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si va alla deriva! La politica dell’attuale Go- 
verno rivela l'assenza completa di ogni largo di- 
segno direttivo! A chi ne è ora a capo, manca 
nteramente la visione dei grandi problemi che 
iffaticano questa travagliata nostra vita di gio» 
ine nazione! Egli non è buono a dar l'anima, 
nitonazione alla politica di un grande paese! 
Nei momenti più diflicili il Governo si sopprime 
1 sè, il Governo scompare, il Governo fa la 
politica di Ponzio Pilato! 

Sono le solite frasi — quasi stereotipate — al- 
quali, con monotonia desolante invero. il 
rnale di opposizione costituzionale della sera 
orre tutte le volte che nella nostra vita poli- 
accade qualche fatto importante, il quale 

g sa fornire i! destro di gridare: dagli ad 

osso al Governo dell'on. Giolitti. Quelle fra 
sono Il cliché invariato che si appiccica, caso per 
so, ad ogni speciale avvenimento, per mettere 
bravo articolo che dovrebbe. se non far 
liare l'edificio ministeriale ad un tratto, per 
10 scuoterne lentamente e continuamente 


Ni sono frasi — e prive di contenuto, come 

evamo ieri. E non è con frasi generiche di 

specie, che si discutono i problemi, vera- 

ponderosi, che si vanno affacciando nello 

gimento della nostra vita politica. La realta 
a nulla a che fare con l'accademia. 

Non basta affermare : l'atteggiamento dell’on. 

tti, in questo periodo di agitazioni auticle- 

non risponde alla situazione. Non basta 

e vuote generalità. Bisogna pro- 

domanda — è rispondervi : quale altro 

amento sarebbe stato preferibile, quale al- 

ebbe stato più conveniente nella 

data delineando, in seguito 

ali di questi giorni, ed 

violenze cui esse liano dato 


Doveva il Goverr chiararsi partigiano dei 
ricali e mettersi dalla loro parte? 

vedire © scio; «qualsiasi comizio anticle- 

le, quand mn sse proceduto ordinata- 

nte e sì fosse limitato al legale esercizio di un 

to che non può essere conteso? Dovea sot- 

re l'opera di quella parte della stampa che 

ll’esprimere l’ind one alcuni fatti spe- 

fici, aveva oltrepassal sura, generalizz 

» senza riserve, accogli tutte le voci che 

correvano senza vaglia facendo la corsa al 

palio a chi più abbondasse in particolari lubrici 
© in titoli e litoletti impressionanti ? 

Dovea f questo il Gove ) certamente 

lo avrebbero ch mito — e con r le -— rea- 

î ai preti: tanto più che in quella 

gano serale dell'opposizione co- 

era rimasto molto indietro ad 


il Governo, facendosi trascinare 
so dalla corrente delle prime rivelazion 
fatti isolati, per quanto profondame 
re senz'aliro una politica giace 
è l'impulso delle prime im- 
vvedimenti eccezionali contro intere 
le si erano - manifestate 
lì criminose ? 
questo il Governo? No certamente; 
;be stato accusato di impulsività è 
di equanimita. 
re dunque? Che al 


I)uminato, capace di dar l'an 
illa politica di un grande paese, dotato 
visione chiara dei grandi problemi che af 
o questa travazliata nostra vita di giovane 

Due ce 
a prima: provvedere per una più accurata 
gilauza sugli istituti privati di beneficenza; vig 
za. invero, assai. negletta ad ora, come 
noi pure abbiamo avuto occasione di rilevare al- 
cuni giorni or sono. Vigilanza continua, illumi- 
vata, che costituisce un preciso dovere dello 

Stato. 

fa seconda: lasciare che la legge, con tutti i 
suoi rigori, sia applicata ai colpevoli »lpe- 
voli vi sono; e che tra le du correnti contra- 
rie in conflitto sia libera la manifestazione delle 
dee e dei sentimenti fin tanto che rimane ue 

mpo dei sentimenti e delle idec: ma sia re 
pressa qualsiasi violenza, da qualunque parte 
essa venga. 

È questo appunto il Governo ha fatto; e que= 
sta è la via sulla quale si propone di prose- 
guire. 

Dunque ? 


Politica e diplomazia. 


Parigi, 5. — Il Figaro annunela che il baro- 
ne Edoardo Rotschilà reggente la Banca di Fran: 
cia è stato nominato Cavaliere delta Legione d'O. 
nore. 

Londra. 5. — Il Re, accompaguato dalla Re- 
gina e dal Principe di Galles, ha visitato ieri la 
nave ammiraglia svedese « Oscar Il », che batte 
bandiera del contramm. Holsen. 

Il Re ha poscia visitato la nave « Nemrod », 
che deve partire per nna esplorazione nel Baitico, 

Al pranzo, servito a bordo dello yacht reale, 
hanno assistito i Ministri ed i principali nffciali 

rina srodese. 

rigi, 5. — Il Presidente della Repnb. 
Fallières, ha ricevuto a Rambonlet lo Stato Ma 
giore della pare-senola argentina generale Sar 
miento. 

La squadra giapponese in Ispagna. 

Royan, 4 — La squadra giapponese è 
a nel pomeriggio, diretta è San Sebastiano, 
| Re di Spagna visiterà le navi. 


Conferenza dell 

(IS) L'Aja - Si assicura che è stato rag- 

into l'accordo sulla formula dello mozione per 
lu limitazione degli armamenti, che sarà presen- 
taia dalla Delegazione inglese. 

—————————=- 0 c—_———_ 

DA PARIGI 
(Fonogramma della notte) 

Parigi, 5. ore 2,1 — Telegrafano da Tangeri, 
che un nuovo scontro ha avuto luogo fra ia 
Mahalla e Raisuli, il quale è stato sconfitto. La 
Maballa ha incendiato un villaggio. 

Raisuli, fuggendo. ha lasciato Mac Lean incu- 
stodia a suo iratell ; 

Si spera che le trattative per la liberazione di 
Mac Lean stiano per entrare nella fase risolutiv: 

fano da Berlivo: I giornali hanno fi- 
pochi commenti al colloquio di Swinemiùn- 

. In generale si nota la tendenza a dare ad 
esso il Significato di una prova che è finito | 
lamento della Germania nel mondo, di cui tanto 

1 parlato all'estero, 

Le ivterviste di corrispondenti di giornali fran- 
cesì con uvinini politici tedeschi. affermano che 
nessun trattato segreto uscira dal colloquio dei 
due Imperatori. 
e ——r_ _—_ 


LA SITUAZIONE IN RUSSIA. 

(8) Pietroburgo 4. — Il Governatore gen 

rale di Riga ha confermato nove sentenze di mor- 
emesse negli ultimi giorni, e ne ha ordinata 
l'eseenzione. 

(Sì Pjatigorsk (Cancasia), 5 — Tre jadi 
vidui hanno neciso stamane nel centro deila città 
il generrle Karaugosoff, ex-Governatore generale 
di Odessa, e quindi sono fuggiti, 


Kaiser e Czar. 


(8) Swinemunde, 4 — Al serrizio reli» 
gioso che è stato celebrato a bordo dell’ Hoken- 
sollern assistera anche lo Czar. 


(S) Swinemunde 4. — Alle ore 3 del po- 
meriggio vi sono stato lo regate a remi fra loim- 
barcazioni, le scinlnppe e le baleniere delle squa- 
dre russa e tedesca. Gl'imperatori di Germania e 
di Russia coi seguiti hanno assistito alle regate 
a bordo dello « Standart ». 

Il tempo è bello. 

Hanno partecipato alla gara 61 imbarcazioni. I 
premi soro stati offerti metà dall'Imperatore Gn- 
glielmo e metà dallo Czar Nicola, e stati conse- 
guati ai vincitori dai Sovrani a bordo dello 
< Standart » 

Dopo le regate l'Imperatore Gnglielmo è tornato 
a bordo dell’ « Hohenzollern ». 

Stasera alle S il Principe Enrico, comandante 
In flotta tedesca, ha dato a bordo del « Dents- 
chland » un pranzo, al quale sono intervenuti 
l'Imperatore Guglielmo, lo Czar ed i rispettivi se- 
guiti. 

Stasera quattro incrociatori ed alcune torpedi- 
niere russe sono entrate nel porto di Swinemunde. 

(9 Swinemiînde, 5. — Ieri sera dopo il 
pranzo a bordo del Deutschland l'Imperatore e lo 
Czar tennero circolo sul ponte. 

Lo Czar offrì agli ufficiali del Deutschland una 
maguifica coppa d'argento. 

Il Principe Enrico di Prussia ri 
me degli ufficiali 

Il comandante Krosigk Invitò gli ufficiali a sa- 
lutaro lo Czar con nn triplice 1trrà. 

ani assistettero pos‘ia nd nna rappre- 
inematografica e verso le 11,8) lasci 
no il Deutschland ritornando a bordo dei rispetti» 


vaziò in no- 


de, 5. — Stamane, alle ore 10, 
Imperatore Guglielmo si è recato a bordo dello 
yacht imperiale russo Standart e indi insieme con 
io C: to a bordo della covazzata Deut- 
schland. 
Alle ore 10,15 la fiotte ha preso il largo per 
itazio: 


(Sì Parigi 4. — Il Zemps ha da Swinemunude: 
L'Tiperatore Guglielmo ed il prinelpe di Billow 
no soddisfatti dei loro colloqui con lo 
Czar e col ministro Isvolski. Se si persiste ad nf- 
fermare che non si tratta di elaborare nn nuovo 
atto diplomatico. si considera nondimeno che le 
relazioni russo-tedesche guadagneranno iu intimi. 
tà in seguito a questa visita. 

»i circoli tedeschi vi è nn certo scetticismo 
irca i progetti di accordo fra i tre Imperatori. 
La squadriglia russa 

(8) Parigi 4. — Il 7emps ha da Swinemunde: 
La traversata della squadriglia russa è stata del- 
le più agitate. Una vera tempesta si è sentenata 
venerdì mattino ed una dello torpediniere ha do- 
vuto domandare soccorso, perchè tatto l’equipag- 
gio era stato colpito da mal di mare. 

Venerdì sera il nare era ancora agitato al pun- 
to che durante il pranzo dello Czar i piatti sono 
caduti dalla tavola e si sono spezzati. 

Le navi rosse sono arrivate con tnite le loro 
provvigioni da bocca esanrite. Cubat, cnoco di Ni- 
colò IL percorreva ieri SwinemMlnde tanto più in- 
quieto iu. quanto si.era alla vigilia del riposo do- 
menicale ed oggi, in occasione della festa dell'Im- 
pecatrice Madre di Russia, dovevano aver Inogo 
a bordo dello S/andart una colazione ed un pran- 
zo di gal 

I commissari della marina russa si diressero nel 
pomeriggio di ieri ai Consolati di Stettino e di 
Swinemiinde per incaricarli di fare acquisti di 
carne © di farina perchè gli equipaggi correvano 
pericolo di mancare di viveri, Se la quantità di 
farina necessaria uon fosse stata trovata, i fornai 
di Swinemfnude sarebbero stati autorizzati a fare 
del pane per le navi russo. 

Un altro dispaccio da Swineminde al 7'emps 
die 

Durante tutto il loro soggiorno a Swineminde 
gli ufficiali e i marinai russi resteranno a bordo. 
Così pure nessua ministro, nessun membro del se- 
guito di Nicola II scenderà a ter 

Sarauno soltanto ammesse snll'/fohensollern al- 
cuue persone la cui lista è stata approvata a Pie- 
trobnrgo. Non vi sono contatti con la stampa, Sol» 
tauto le Agenzie ufficiose hanno l'incarico di in- 
formare il pubblico mediante comunicati. 

La polizia ha preso molte precauzioni : sì trova 
qui anche il capo della polizia russa di Parigi. 


Scambio di onorificenze. 


(8) Swinemunde, 4 — L'Imperatore Gu- 
lielmo ha concesso l'Ordine della Corona di Prus- 
sia di prima classe al Mastro delle cerimonie del- 
Corte russa, Suwiuski. 

Lo Ozar a donato al priucipe di Bulow il suo 
ritratto in smalto contornato da brillanti ed ha 
concesso l'ordine di Alessandro Newski al Segre. 
tario di Stato von Tschirschky ed al Ministro 
della marina, Tirpitz, 


Commenti francesi. 


() Parigi, 5. — Secondo il corrispondente del 
Gaulois dn Danzica l'Imperatore Guglielmo non 
avrebbe nascosto l'eccellente impressione che ha 
riportato dal suo colloquio collo Czar. 

Tutti pensano che la cordialità delle relazioni 
rnsso-tedosche uscirà consolidata dalle spiegazio= 
ni scambiute tre i due Imperatori 

Si assienra «he i due Imperatori esaminando la 
situazione politica internazionale sono giunti a que- 
sta conclusione: che occorre nuirsi etniro i 60- 
cialisti. 

Dal punto di ri-ta estero Niceolò II ha preso 
ledifese dell'alleanza franco-russa e dell’amici- 
zia anglo-rassa dando all'Imperatore Guglielmo 
l'assicurazione che la Russia non adotterà mai nna 
politica di aggressione, desiderando il manteni- 
mento della pace. 

L'Echo de Paris dice che l'importanza del ‘col- 
loquio fra i due Imperatori consiste in ciò che la 
Russia ha dichiarato alla Germania che il tratta» 
to rasso-inglese non è diretto contro la Ger- 
mania. 

La notizia non sorprenderà alcuno: il trattato 
auglo-russo non è diretto contro qualsiasi Nazio- 
ne: i rapporti tra la Russia e la Germauia sono 
eccellenti e trovano la loro buse nelle loro fedeli 
tradizioni. 

Il colloquio di Swinemunde dere essere consi- 
derato come pegno di natura tale da assicnrare il 
mantenimento della pice del mondo, Tutte lo Na- 
zioni possono esserne soddisfatte, 

Il Gaulois scrive: I farti hanno sfatato comple» 
tamente il gran pensiero di Delcasss, il quale a- 
vera ricnsato di parlare con Guglielmo II ed a- 
vera sognnto l'isolamento dell’Imperetore di Ger- 
mania, Questi ora si mette in relazione diretta 
coll’Imperntore di Russia e col Re d'Inghilterra. 
Noi abbiamo perduto la partita, n ennsa di Del- 

© di Clemencean, 


Commenti russi. 


(S) Pietroburgo, 5. — Il Retth dice essere 
chiaro che la politica della Russia non ha subito 
alcnna modificazione. 

Essa seguirà la'via segnatale dalla sua allean- 
za con la Francia e dal sno accordo con l'Inghil- 
terra. 

La situazione nell'Estremo Oriente si è modifi- 
cata sensibilmente dopo il colloquio di Bjorskoe; 
ma il nuovo iucontro dell'Imperatore Guglielmo 
con lo Czar tenderà certamente ad nssienraro lo 


stabilimento di bnone relazioni ed il mantenimen- 
to della pace. 

N Kuss è lieto di constatare che Ia Germania 
ha nu solo mezzo se vnole Inantenere l» bnone 
relazioni con la Russia: quello di non intervenire 
nelle cose interne di essa. 

(Sì Pietroburgo 5. — Commentando il col- 
loquio di Swinemande il Russ dichiara che In 
Nene Freje Presse o ln Vossische Zeitung hanno 
torto nello spiegare le còrtesie della Russia col 
solo desiderio di provare che la convenzione pro- 
gettata coll’Inghilterra non sarebbe in alcun modo 
diretta contro la Germania e dice che In Rnssin 
non è favorevole al predominio in Enropa della 
combinazione anglo-franco-giapponese, 

1 giornali dimenticaro, dice il Russ, che 1 en- 
tente franco-giapponese migliora i rapporti anglo. 
russi. Quanto alla convenzione fra la Russia e In 
Inghilterra essa sarebbe più larga di quanto si 
potrebbe immaginare. 


Gre ieri 
NEI BALCANI. 


Principe Ferdinando ad lschi.! 


(8) Ischl, 4 — Stamane l'Imperatore Fran- 
cesco Ginseppe ha ricevuto il Prinnipe Ferdinan- 
do di Bnigaria 

l'udienza è durata nuora. 

Poscia l'Imperatore ha restituito In visita al 
Principe, trattenendosi mezz'ora, 

Il Principe col seguito ha preso parte al pran 
20 delln Famiglia Imperiale ed ha lasciato Ischl 
nel pomeriggio. 


La Bulgaria per ora non sarà Regno. 


Sofia 5. — L'Agenzia bulgara pubblica nn 

‘ota nella quale dice che le voci, secondo le quali 
in occasione delle feste per il ventesimo azniver- 
sario della sua assanzione al trono il Principe 
Ferdinando proclamerebbe l'indipendenza della 
Bulgaria e assumerebbe il titolo di Re, sono pri- 
ve di ogni fondamento. 

Questa notizia, pubblicata da una parte della 
stampa europea, è nna invenzione malignn prove: 
niente da fonte tendenziosa. 

Il Principe, che continna così infaticabilmente 
la sua alta missione, si è imposto nelle attuali e- 
vanienze altri doveri verso la nizione bulgari e 
non potrebbe prenccnparsi dî vane questioni di 
forma, di titoli e di soddisfazioni personali. 

La Bulgaria ed il suo Principe difendono in 
Oriente ln cansa del progresso e dell'amanità e 
non hanno in vista che queto nobile ideale. 


La tubercolosi nell’esercito. 


Una interessantissima monografia del tenente 
colommelio medico E. Mangigtti, comunicata al- 
l'ultimo Congresso nazionalef d'igiene, studia la 
tubercolosi nei riguardi dellisercito ed analizza 
i provvedimenti con i quali fsi è provveduto e si 
provvede nel nostro esercità a difenderne i sol- 
dati, per venire alla conforfante conclusione che 
le mortalità per forme tubercolari sono dimi- 
muite nell'esercito, durante Îl corso di ventisette 
anni, dell’ottanta per conto, Auche le riforme 
per le medesime canse sono diminuite del ses- 
santa per cento. 

Ciò significa essere Ja minore mortalità non 
dipendente da un aumento delle riforme, perchè 
vedonsi simultaneamente deelinare in modo no- 
terole anche queste seconde. I grandissimi mi- 
glioramenti, ottenuti nel nostro, esercito rispetto 
alla profilassi della tubercolosi, attestano la bontà 
dello disposizioni regolamentari © l'ottimo indi- 
rizzo scientifico del nostro corpo sanitario mili- 
tare. 

L'esercito italiano — rileva il colonnello Mau- 
gianti — ha rispetto agli altri una percentuale 
minore di mortalità e di riforme per tubercolosi. 

Stabilita questa verità di fatto, l' antore della 
mouografia, che abbiamo sott' occhio, si affretta, 
tuttavia, a soggiungere che la quota dei rifo 
mati per tubercolosi è sempro rilevante e cost 
tuisce purtroppo un elemento di diffusione tisio- 
gena nella < società, alla quale il soldato dere 
fave ritorno. » 

A diminuire le possibili cause dell’ infezione 
tubercolare ed i pericoli della sua diffusione con- 
tribuiranno efficacemente, ad avviso del Man- 
gianti, la riduzione della ferma ed il ritardo 
della chiamata alle armi, di guisa che i giovani 
coneorrano normalmente alla leva nell’ anno in 
cui compiono il vigesimo primo di età, una lunga 
esperienza avendo dimostrato che l' insufficienza 
dell'età è la prima e la più elevata causa della 
nosologia militare e sovratutto della tubercolosi. 

vent'anni l'uomo non solo non ha raggiunto 
il suo completo sviluppo, ma nemmeno quel gra- 
do Ji fisico valore, che si presume accordarsi con 
il mestiere delle armi. 

Ed una prova indiretta che l' insufficiento età 
e, per conseguenza, l’ insufficiente sviluppo fisico 
influiscono dannosamente sull’ igiene del soldato, 
è data dal fatto che morbidità e mortaliti 
più elevate nel primo anno di servizio. 

« Guai al soldato che cresce sotto le armi » 
soleva dire Napoleone e diceva bene. 

Infatti la grande armata che vinceva ad Au 
sterlitz era formata di soldati di 23 o 22 auni 
quella del 1809 composta di giovani ventenni, se- 
minava la strada di esausti. 

la chiamata delle reclute alle armi al ven- 
tesimo anno appariva giustificata con le lunghe 
fermo: di fronte alla riduzione della ferma a tre 
anni nominali, che presto saranno due soli, la 
opportunità di anticipare la chiamata per affret- 
tare il conseguente ritoruo dei soldati alle loro 
case viene a cessare. 
© Ferma biennale e ritardo di nu anno alla pre- 
sentazione delle reclute alle armi saranno, per- 
tanto, utili provvedimenti di difesa contro la tu- 
bercolosi. dd 

Ma la prima e principale trincea, che deve e- 
levarsi contro il pericolo della tubercolosi è quella 
che impedisce alla recluta, non perfettamente sa- 
na © di robusta costituzione, di giungere nelle 
file. Indi si impone la più accurata epurazione 
fisica degli uomini che vengono o sono sotto le 
armi. Questa epurazione ha però un limite, che 
non può essere varcato, senza compromettere il 
contingente annuo di nuovi soldati, che la difesa 
dello Stato richiede. dh: f 

Si pensa a questo scopo di ridurre il numero 
delle esenzioni e, sta bene; ma le ragioni milita: 
collimano con le igieniche per raccomandare una 
altra innovazione, che assicurerà all'esercito ogni 
anno parecchie migliaia di coscritti in più; cioè 
l'abbassamento di un centimetro del limite mi- 
nimo di statura per l’arruolamentb della recluta. 

La statura non dipende da agiatezza o da mi- 
seria o da alimentazione, ma esclusivamente da 
influenze etniche. 4 3 

Negli nomini piccoli perimetro toracico e sta 
tura stanno in rapporto inverso, ondo il torace 
ampio, valo a dire « la capacità vitale » si pre- 
senta più frequente nei giovani di bassa statura. 

I contadini generalmente porgono una statura 
inferiore alla media, ma hanno, invece, un peri- 
metro toracico superiore alla media. Le classi più 
colte offrono, invece, stature più alte, ma sono 
scadenti poi nel perimetro toracico. È 

Nell’esercito nostro il numero minore degli am- 
malati è dato dai soldati più piccoli. di 

Gli nomini piccoli sono notoriamente più agili, 
più spediti e più pronti, oltre al fatto di porgere 
una minore vulnerabilità per la minore superfi- 

ie presentata al fuoco. I giapponesi sieno di e- 
sempio. 

La Francia, che giù da tempo aveva fissata, co- 
me estremo di statura,.i metri 1.54, nel 1901 de. 
terminò di non fissare alcun limite, onde foss 


d—— 


lasciata ai medici militafi maggiore latitudine di 
arruolare quanti presentavano. le condizioni di 
idoneità fisica alle armi indipendentemente dal- 
l'altezza. 

Riassumendo : il colonnello medico Mangianti, 
constatari con soddisfazione i buoni risultati otte- 
nuti nell'esercito dai provvedimenti diretti a com- 
battere la tubercolosi, consiglia di integrare l'a 
zione profilattica con la riduzione della ferma, il 
ritardo della chiamata allo armi della nuova leva 
0 l'abbassamento, finalmente, della statura. 

Osserviamo, per finire, ch» la ferma bicanale 
è già entrata ormai nei convincimenti dell'opi- 
nione pubblica e fa parte, con qualche tempera- 
mento, anche del disegno di legge, già in esame 
discusso alla Camera dei deputati, e che l’abbas- 
samento della statura è altresì incluso nel mede- 
simo progetto. 

La chiamata alle armi difatti avviene già tra 
tra il 20° ed il 21° anno di età; ma nulla osta, 
pare a noî, che possa essere legalmente ritardata 
con una espressa disposizione, provvedendo però 
a compeneare la forza a ruolo dalla mancata lov: 
che necessariamente si verificherebbe nell’ 

i transazione tra l'uno e l’altro dei due sistemi. 
—______————————_@m& 

NELLA PERSIA, = 


Sconfinamento militare turco 


(S) Teheran. 5. — Scimila nomini provo- 
nfenti dal Tnran hanno passato con artiglieria la 
frontiera persinna ed hanno messo in fuga i sol- 
dati persiani. 

Le truppe turche passarono Ja frontiera peraia- 
na presso Urmia @ distrussero il villaggio persia» 
no di Mavaneh necidendo 18 uomini e 60 donne 
e fanciulli, quasi tntti cristiani. 

Il Goveruo della Persia, impotente a resistere, 
ha chiesto soccorao alla Rnssin ed all'Inghilterra, 

Il mogo dote è avrennto lo seonfinamerto tur- 
co è nella regione Kurdo-armena, politicamente 
divisa tra la Turchia e la Persia. 

Urmia è nella provincia occidentale più setten= 
trionale della Persia, quella di Aserbeidjau, che 
ha per capitale Tabriz. 

Recentemente si era svolta una questione di 
confine tra la Tarchia e ls Persia, chefa liquida. 
ta per la mediazione inglese. 

L'incidente attuale, dato l'accordo anglo-russo 
per la Persia, che dovrebbe entrare a far parte 
del generale accordo asintico, non può determi- 
nare complicazioni internazionali. 

Al Parlamento persiano sono stati pronunciati 
violenti discors 

Ut recentissimo dispaccio antunzia che nn nno- 
vo combattimento ha avuto Inogo fra lo truppe 
turche © persiane e che la ciutà di Urmia è mi- 
nacci 

Corre voce che il principe Baill sarà nominato 
Ministro della guerra 


Per una nomina in Austria. 


Pochi giorni fa l'Imperatore ha designato luo- 
ino, che dovrà assumere la Presidenza della Cor- 
te unica di Cassazione, posto lasciato vacante dal 
compianto Ernesto Steinbach, il grande scettico. 
che, ministro delle finanze nel gabinetto Taaffe, 

capo a gettarsi nelle hrac- 


Ma Taaffo e Steinbuch allora precipitarono, © 
l'ex ministro delle finanze potè rifugiarsi nella 
carica presilenziale della Cassazione che tenne, 
del resto, con alto onori 

Ora gli succede Costantino Ruber. l'egi 
giurista, che fu guardasigilli nei gabinetti G 
6 Thun, e che certamente possiede tutte le mi- 
gliori qualità per presiedere il supremo consesso 
di magistrati austriaci. Ma ecco che contro qua- 
sta nomina insorgono i giornali tedeschi di tutti 
i partiti con gravi articoli di fondo, con malin- 
coniche osservazioni, con ricordi e confronti. 

Il Presidente della Cassazione — così scrivo 
— fu prima Antonio Schmerling, al quale l'Au- 
stria deve la sua costituzione, che, lui presidente 
del Consiglio nel 1861, seppe imporre: Presiden- 
te della Cassazione fu Giuseppe Unger, che 
me deputato e come guardasigilli , ha sempre 
strenuamento difeso i diritti politici dei tede- 
schi; e se per poco tempo fu Presidente anche 
io ezeco Habistinek, l'opera di lui uè infirmò 
quella dei suoi predecessori, nè influì sn quella, 
altamente lodata, del successore Steinbach. 

E ora -— così conclude il coro della stampa 
viennese — dobbiamo subire Ja nomina di un 
Ruber, che come guardasigilli favorì quanto potò 
gli ezechi a danno dei tedeschi ! 

Strano paese l’Austria, che un arguto uomo po- 
litico definì il paeso delle cose imprevedute e 
imprevedibili ! 

fîntti hanno salutato il nuovo Parlamento como 

io di una nuova era che poneva termine al 
periodo delle sterili lotte nazionali, nella quale 
si sarebbe potuto pensare nnicamente al benes- 
sere delle popolazioni 

E, invece, la nomina di nn magistrato che non 
ha alcuna posizione politiea — e non deve a- 
verno — suscita polemiche, le quali dimostrano 
quanto profondumente siano radicate le diver- 
genze nazionali, e quanta fatica dovranno durare 
il Parlamento è il Governo per persuadere vera 
mente tutti a non gindicaro ogni cosa secondo 
l'unico criterio della nazionalità. 

E si potrebbe anche aggiuuzere che coloro che 
appartengono alla nazionalità tedesca, pretendono 
troppo se vogliono momopolizzare a loro favore 
anche posti come quelli del Presidente della Ci 
sazione suprema; perchè sono tali eccessivo pre- 
tese, appuuto che cagionano risentimenti presso 
le altre nazionalità e dunmo, quindi, alimento al 
conflitto. È 

E per questo, che îl Gabinetto Beck si trova 
ancora lontano dalla sognata tregua di Dio nel 
Parlamento sul Ling viennese. 


E 
COSE DI FRANCIA. 


Ferroul eletto. 
(8) Parigi 4 - Oggi ri sono state le vota- 
zioni di ballottaggio per i cantonali. 
Ferroul e tutti i candidati della protesta viti- 
cola dell'Heranlt sono stati eletti. 
1 ballottaggi per i Consigli provincial 


(8) Parigi, 5 — Si conoscovo i risultati di 137 
su 14! elezioni di ballottaggio pel Consiglio ge- 
nerale. ; 

‘Sono eletti: Conservatari e membri dell'associa- 
zioze liberale 17; repubblienui, progressisti e mo- 
derati 19: radicali e repubblicani di sinistra, ra- 
dicali e radicali socialisti 85; socialisti unificati 
indipendenti 18. 

11: i progressisti nu guadagnano 5 e ne perdono 
12; i repubblienvi di sinistra ei radicali ne gua- 
dagnano 19 e no perdono 17. 

'T socialisti di sinistra guadagnano 12 seggi e ne 
perdono . 3 

Fra gli eletli visono tre senatori e sei deputati. 
Un senatore e nn deputato Sono rimasti sconfitti. 


Le elezioni provinciali. 
parigi, 5. — Secondo nua statistica del Mini- 
stero degli interni per i dne serutini delle ele- 
zioni provinciali, i repubblicani di sinistra per- 
dono 14 seggi, i radicali e i radicali socialisti 17, 
i socialisti indipendenti 4, gli unificati 10. 
1 reazionari perdono 33 seggi; î nazionalisti no 
perdono 19; i progressisti 
Cinque cantoni {del Mezzogiorno non votarono. 
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Tra radicali e socialisti. 

Tolosa, 5 — In seguito alla vittoria det so= 
cialisti nelle elezioni del Consiglio generale av- 
venne jersera un parspiglia in piazza del Campi 
doglio fra socialisti e radicali. 

Intervenne la polizia. Vi sono tre feriti, oltre il 
capitano della gendarmeria, che ha perduto un 
occhio. Ù 

La polizia ha sgombrato In piazza del'Campi- 
doglio. 


i 
ARMI ED ARMATI 


Alle manovre francesi. 

(S) Parigi, 5. — Alle manovre del Sud-Ovest, 
al comando del generale Millet, fra il 12° e il 18° 
Corpo assisteranto nificiali esteri. Essi saranno 
ricevnti e accompagnati dal colonnello Cherot, ca= 
po di un ufficio dello Stato Maggiore dell'esercito 
e del comandante di artiglieria, Lequirne, uffi 
ciale di ordinanza del Ministero della guerra. 


Nel Marocco. 


A Casablanca. 


(S) Tangeri, 4. — Notizie da Casablanca se- 
gnalano nna certa agitazione nei dintorni di Ca- 
sablanen. 

Nessun corriere ha confermato le voci secondo 
eni la situnzione sarebbe seria a Rabat. 

Londra, 5. — Il Daily Telegraph ha da Tan= 
geri: Si afferma cho alcuni marocchini irruppero; 
nel elmitero eristiauo di Casablanea domolendo 
tombe, togliendo marmi, distraggendo croci e 
tagliando alberi. 


Tra le tribù montanare. 
Londra, 5. — Il corrispondente del Times ha 
ricevnto una lettera da Mac Lean. nella quale egli 
si iagna del cattivo trattamento che ha subito presso 
Er Raisul 
nbra che questi sia tornato a migliori pro- 
positi dopo ln piega che hanno preso gli avveni- 
menti attuali. Pare che i fatti di Casablanca ab- 
diano avnto una riperenssionesulle tribù montanare. 


| preparativi franco-spagnoli. 


(S) Madrid, 4. — Il Consiglio dei ministri, 
ce sì è riunito oggi, è ri adunato per cin- 
que ore ed ha esaminato ota della Francia 
relativa all'affare di Ci 

Interrogato alla fine del Consiglio, il ministro 
della guerra si è limitato a dire cho la Spagna 
invieri al più in Marocco 500 nomini a bordo di 
una nave da guerra. 

(Sì Tangeri. 4. — Un incrociatore francese, 
che si crede il Du Chapla, è passato avanti alla 
Baja di Tangeri verso l’Atlanti 

Tangeri — L'inerociatore Dit Chagla, 
richiamato da segnali di Capo Spartel dalla Lo= 
gazione di Francia, è tornato in rada ed imbar= 

erà il con a Casa 
blanea. IL Du Chayla continuerà per la sua rotta 
verso Mazagan, 

(8) Parigi, 5. — Il « Petit  Parisien » affer- 
ma che Casi sarà ocenpata mercoledì sera 
dalle truppe franco-spagunole. Non si utilizzereb. 
be che una parte dell'effettivo di tremila uomini, 
delle truppe algerino che farono mobilizzate, perz 
chè non si crede che la presa di Casablanca ri- 
chieda effusione di sangne. 

La divisione navale comprenderà sette incrocia» 
tori: La Gloire, il Gneydon, il Jeanne d'Arc, 
Forbin, il Galiléc, il Condé è il Chagla. 

La Spagna manda due inerociator: e la canno» 
niera Maria de Molina. Queste navi prenderanno 
a bordo le tmppe di sbareo spagnnolo che coope» 
reranno con quelle francesi. 

Il- Gabinetto di Madrid non cessa di essere In 
perfetta comunicazione di idee con quello di Pa= 
rigi. I negoziati che hanno avuto luogo a San Se. 
bustino ed a Parigi sono terminati ieri. Essi st 
riferiscono specialmente a certi particolari del pro- 
gramma @ alle relazioni del comandante in capo. 

E’ stato stabilito che subito dopo lo sbarco sarà 
aperta un'inchiesta a Casablanca dalle autorità come 
solari circa In responsabilità e Ia complicità nel 
massuero europeo. 

Saranno poi fatti i relativi processi e saranno 
‘pronunciate sentenz 

1 rappresentanti di Francia e di Spagna conses 
gueranno una nota ni Governi presso i quali so= 

ereditati. Essa insiste sul carattero tempora= 

azione di Casablansa e sull'intenzio 
ne dei due paesi di attenersi strettamente all'Atto 
di Algesiras 

( Pari; — Le truppe inviate a Casablan- 
ca agli ordini del generale Drude, comprenderame 
no i due battaglioni di tiragliatori algerini di 
Blidak e Mostazanem, un battaglione della legio= 
ne straniera di Sidi-Bel-Abbes, 2400 fantaccini, 
qualche riparto di artiglieria e 300 cavalieri fore 
niti dai cacciatori d' Afrien di Blidak a dagli 
Spahis di Omal. 

Le tenppe saranno imbarcate a due scaglioni, 
il primo ad Orano, sopra nn incrociatore, ed Il 
secondo a Tangerisul trasporto « Nièvre >. 

Madrid, > — Maadano da Las Palmas al- 
V + Impareial » 

Per ordine del Ministro della marina la cannes 
niora « Bazzan» è partita per Casablanca. 

{l Maghzen al Governo italiano. 

(8) Tangeri. è — Il Commissario imperiate 
degli affari esteri si è recato personalmente alla 
Legazione d'Italia pregando, in nome del Governo 
sceriffiano, il Regio Ministro, comm. Nerazzini, di 
far pervenite al Governo italiano l'espressione del 
suoi sentimenti di profondo rammarico per l’ecef- 
dio di Casablanca, 

Identico procedimento è stato tenuto dal Conte 
missario imperiale presso le Legazioni di Francia 
e di Spagna. 

La stampa francese. 

Parigi 5.— 1 giornali constatano con ramma 
rico la tendenza «di una parte della stampa spa- 
gnuola a rifintare la sua responsabilità e a rigete 
tare tutto il peso della Francia dell'affare del 
Marocco. 

D'altronde non è il caso di lagnarsi, nel sne 
insiome, della nazione spagnuola, la quale come 
la Francia, non manca al dovere che tutte e due 
le nazioni hanno di fronte all'Europa civilizza= 
rice. È 

La stampa inglese. 

Londra 3. — ll Daily Telegraph in un artt 
colo sulla questione del Marocco dice di non pre- 
vedere complicazioni internazionali. Lo potenze 
interessate chiamate ad intervenire al Marocco so» 
no più du compiingersi che da invidiarsi. Le na- 
zioni colonizzatrici hanno appreso ciò che costa 
educare le razze semi-civili. 

Dopo l'Inghilterra lo appresero successivamente 
l'Olanda, «li Stati Uniti alle Filippine e il Giap. 
pone in Corea. o 

Sempre più si impone l'idea che la politica Im 
ternazionale non sia più una creazione ambiziosa, 
zia un gran compito arduo che esige quasi seme 
pre per essere condotto a buon fine la coopera= 
zione e la buona armonia fra le nazioni. 7 


La stampa tedesc: 

Berlino 5. — Il Berliner Tageblalt scrivo; N° 
difficile ammettere clie le nnbi che recentemente 
si erano manifestate nelle relazioni politiche siano 
scomparse come per ineinto. Nondimeno un'aura 
di pace spira în questo periodo contro il pessi- 
mismo e sentimenti pacifici si solgono tra le po» 
polazioni. Ciò è incontestabile. 


Note bibliografiche 


Corona - Versi di Luigi Sicilia, — Dopo i 
Sogni Pagani che parrero e furono realmente ri- 
velazione di un forte temperamento d'artista, Lui- 
gi Siciliani ha proseguito con balda sicurezza il 
suo cammino ascensionale, e n breve intervallo 
dalle sue Rime della lontavanza, la vivacità 
delle immagini e alla profondità del pensiero n- 
niscono una squisita fattura del verso - ecco un 
uyoro lavoro : Corona, edito, come i precedenti, 
iu ricca veste tipografica, dalla Casa Walter Modes 
di Roma. 

Il giovanissimo artista che è nn esteta dall'a- 
nimo prettamente pagano, ci riconduce anche in 
questa nuora pubblisazione alle severe bellezze 
dela poesia classica. Nel volume s'impone una m: 
gnifica traduzione dal greco del poemetto / pale- 
Striti e intorno a questo poemetto a guisa di co- 
rona leggiadra sono brevi componimenti in cui il 
pensiero acnto ed originale è sempre espresso in 
nna foriàa aristocratica e impeccabili 

Con questa pubblicazioni il Siciliani è venuto 
simpaticamente e vigorosamente affermandosi : e 
noi che segniamo con interesse chi lavora con alti 
e seri intendimenti, siamo ben lieti di constatarlo 


‘=== 
Atti del Governo. 


La Gazz. Uf. del 5 contiene: 


Legge concernente i provvedimenti per la siste» 
mazione della R. Scuola di setificio di Como. 

R. D. ehe sostituisce l'art. 216 del regolamento 
sulla imposta erariale eni fabbricati. 

R. D. che approva lo statuto della Istituzione 
« Giacomo e Fanny Mangili » di Milano. 

RR. DD. riflettenti: Approvazione di statuto - 
Riconoscimento di corpo morale - Applicazione 
di tassa sul bestiame © di famiglia — Rifiuto di 
applicazione di tassa di famiglia. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
interno, guerra e grazia e giustizia, 

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 

R. Marina, — ' contromandato lo sbarco 
dalla « Re Umberto » del ten. di vase. Virgilio 
Franceschi. 

Il ten. di vase. Agostino Penco sostituisce sulla 
« Sardegna > il pari grado Edoardo Comito. 

Il ten. medico Gius. Gennardi è sbarcato a Na- 
poli dal pirose. « Nekar >». 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio). 


Nell’ Alta Itali 


Milano 5. — Mentre certi Valeriani Vincen- 
zo, Gilardi Pietro e Bartoletti Romuno pescarano 
nel Lambis (ripurto Manloè) per uno spostamento 
di persone, la barca si capovolse. 

Il Valeriani e il Gilardi miseramente annega- 
rono: il Bartoletti, soccorso in tempo, potè essere 
salvalo. 


La calma ritorna 


Spezia. 5. — Ieri, per disposizione di quel 
fiotto-prefetto, furono messi in libertà gli arre- 
Mati per misura preventiva di P. S., rimanendo, 
quindi, in istato di arresto tutti quelli ritennti 
responsabili dei reati comuni, verificatisi darante 
Yagitazione degli scorsi giorni. 

La città ha ripreso il sno aspetto normale. Tutti 
4 negozi sono aperti. I trams e le vetture circo- 
lano normalmente ed il lavoro è siato ripreso dap- 
pertutto, 


Nell’ Italia Centrale. Fa 


Bologna. 4, ore 21,15. 11 grandioso stabi- 
imento di terraglie della ditta Cornaglia, che sor- 
‘e fuori Porta Mascarella, si è oggi incendiato. Il 
‘noco ha invaso le tettoie, mettendo in serio pe- 
ticolo la famiglia del pastaio Serra. 

1 dauni ascendono a 85 mila lir 

Todi, 5 — Dai primi moti di Perugia e de- 

itri paesi dell'Umbria pel caro dei viveri, an- 

e nella nostra pacifica Todi circolano voci di un 
robabile sciopero 

La Giunta fece affiggere un calmiere di transa- 
ione che non fn affatto creduta rispondente ai 
disogni della cittadindnza tanto che ieri, giorno 
Îi mercato, In segno di protesta sono stati chinsi 
negozi. 

In piazza V. Emanuele, ove il popolo era radu- 
ato, fu nominata una Commissione che recatasi 
n Municipio, ove era stata convocata la Giunta 
Vurgenza, stabilì il prezzo del pane a cent. 25 
l kg. e quello del vino a il litro. Il prezzo 
legli altri generi posti antecedentemente dalla 
Biunia sono rimasti invariati. 

Il contegno dignitoso e conciliativo dell’Auto- 

« di P. S. ed il buon seuso e la serietà della 
«polazione hanno evitati incidenti che, dato lo 
into degli animi, poterano avere deploreroli con: 
eguenze. 

Alle 17 ai sono riaperti tutti i negozi e Todi 
iacquista lu sna calma abituale. 


Violenze della teppa 
aizzata dagli anarchici. 


Firenze, 5, ore 1,15. — Oggi, nel casermone 
del Carmine, fu tenuto l'annunziato comizio anti- 
clericale di protesta per,i fatti di Milano e dial 
sre città d'Italia. 

Parlarono diversi oratori, fra i quali tre anar- 
ehici, che eccitarono alla violenza ed alla rivolta, 
ler potere abbattere il clericalismo. 

Durante îl comizio non avvennero incidenti gra- 
vi o di qualche importanza, ma all'uscita, si ve- 
tificarono gravi disordini. 

I carabitieri — al comando del capitano Pao- 
tini — che si trovava sulla piazza del Carmine, 
affrontarono i dimostranti, i quali cominciarouo a 
lanciare sassi. 

La folla, caricata dai carabinieri, ripiegò, ma 
goi ritornò più compatta all'assalto, e_ guadagnò 

orgo S. Frediano, dove la squadra politica at- 
tendeva i dimostranti. 

Nacquero numerosi conflitti, in nno dei quall 
fu ferito il commissario di pubblica sienrezza Ros 
setti, della sezione di S,fSpirito, 

Tra guardia comnaale — certo Landi — sparò 
due colpi di rivoltella in aria. Contemporanea- 
Mente un sasso lanciato dalla folla, colpiva alla 
tempia destra la guardia di finanza Antonio P: 
miscn. 

Questi fa accompaguato ad una vicina farma- 
cia: durante il tragitto, la gnardia si accorse di 
essere seguìta da alcuni dimostranti minacciosi, e 
fece l'atto di estrarre la rivoltella per difendersi. 
I teppisti, poco curandosi che la povera guardia 
fosse ferita, le si slanciarono ngualmente addosso 
e la coprirono di pugni. Sopraggiunti i carabi- 
nieri, il disgraziato finanziere potè essere posto al 
sicuro nella farmacia, 

Le compagnie del genio e di fanteria, ocenpa- 
vano frattauto i ponti impedendo il passaggio ai 
dimostranti. 

A Ponte Vecchio, nn gruppo di cento dimostran- 
ti, capitanato dall'assessore comunale e consiglie- 
re provinciale dott. Pieraccini, tentò di forzare i 
cordoni. Ci fu un po’ di parapiglia, e uno scambio 
di urtoni. Il Pieraccini — che avera ricerato una 
Spinta — diede nno schiaffo al carabiniere Simeo- 
ne, e perciò fu subito arrestato e condotto alla se- 
zione di S. Giovanni, dove la folla si radunò a tn- 
multnare chiedendone la liberazione. Dalla sezio- 
ne di S. Giovanni, il Pieraccini fu tradotto alia 
questnra centrale, donde si dice che sia stato ri- 
lasciato. 

Altri incidenti si verificarono nell serata. 

I dimostranti si dispersero per le vie dela cit- 
th rompendo i vetri, e teutando di aprire le por- 
te del convento delle suore di S. Maria Maddale- 
na, ma accorse prontamente il capitano dei ci 
binieri Paolini con soldati e funzionari, e i dimo- 
atranti furono sbandati. 

Sono stati operati molti arresti e agli ospedali 
si sono presentati 4 farsi medicare, numerosi fe- 
riti, fra i quali uu carabiniere con una coltellata 
alla natica destra. 

Sul Lungo Arno Gaicciardini, un gruppo di di- 
mostranti inseguì nua guardia daziaria 


daga, © nell'atto che, per difendersi dagli assali- 
tori, ln roteava rapidamente, ferì due bambini. 

La folla manifestò il propogito di linciare la 
malcapitata guardia. 

Tu difesa di essa accorsero un brigadiere delle 
guardie di città e un agente comunale, il quale ri- 
cerette una coltellata alla mano destra e un colpo 
di sgabello su! petto. Il povero ngente comunale 
gettò una boccata di sangue. La guardia daziaria 
fu necompaznata al Commissariato di S. Spirito 
disarmata, perchè i dimostranti avevano gettato 
la daga in Arno. 

Furono operati molti arresti, ma in questura ne 
sono stati trattenuti pochi. 

La calma si è ristabilità in città soltanto poco 
fa, verso l'una. 


La nuova istruttoria Murri. 


Bologna, 4, ore 21,15. — E' stata chinsa la 
muova istrattoria relativa al processo Murri, che 
era stata aperta in seguito alle rivelazioni del 
dott, Naldi. 

L'istruttoria si è chiusa con una ordinanza di 
non luogo a procedere contro i presunti comolici, 
e gli atti sono stati rinviati all'archivio. 


Disordini per un comizio} la t 

Livorno, 4, ore 22,15. — Oggi. in piazza Car. 
lo Alberto, il commissario Degli Uberti, atla te- 
sta di ua forte nerbo di carabinieri e agenti di 
pubblica sicurezza, ha sciolto il tentato comizio di 
protesta contro i fatti di Milamo, mentre l'anar- 
chico Pisano Mazzoni arringava la folla di dentro 
la cancellata dellu statua del Gri 
Una compagnia del 10° reggim 
deva via Vi:torio Emanuele e via Galere. 

Un centinaio di dimostranti si recarono alla 
sede del vescorado, ma respinti dalla forza pub- 
bliea che era stata mensa a gi 
vescovile, retrocedettero per via San Benedetto, 
frantumando Intti i vetri delle case e ferendo a 
sassnte due carabinieri. 

Sbaudati dagli agenti, i dimostranti si diressero 
verso la chiesa del Soccorso rompendo non solo i 
vetri di essa, mu anche quelli delle abitazioni dei 
preti. 

I teppisti investirono poi due carabinieri di ser- 
vizio e irruppero nelle vicinauze dell’Educandato 
dell'Immacolata, abbattendo il cancello principale 
di esso. 

Eutrati nell'Educaudato, rovinarono le scale, i 
laratoi, le tarole e ferirono con uva sassata la cn- 
stode Marianna Crestani, maritata Nieri. Altri ten- 
tavano intanto di scalare il muro, ma il capitano 
Leonardo Lusena del 10° fanteria, compreso il pe- 
ricolo che correvano le suore e le educande che 
gridavano e sì raccomandavauo per lo sparento, 
interrenne in loro difesa pur senza adoperare lu 
sciabola contro i teppisti invasori. 

Il capitano fu colpito da nno dei dimostranti, 
con una bastonata alla nuca, ma per fortuna la 
ferita è guaribile in dieci giorni. 

Il feritore del capitano è stato arrestato dagli 
agenti, che subito uccorsero sal luogo, e sbanda- 
rono i facinorosi. 

Alle ore 21 la calma era ovunque ristabilita. 

Vi seno alcuni agenti e carabinieri feriti di sas: 
sate. Non si temono, per ora, altri disordini. 


Un comizio rimandato. 

Perngia, 4, ore 8,22 — Cansa l' annunciato 
comizio anarchico, la truppa è rimasta consegnata. 

Scopo del comizio era di fare una protesta cous 
tro gli scandali clericali, e contro l'arresto - oggi 
avvenuto - per reato comune dell’anorchico Cuncel= 
lieri. 

L'autorità riuscì, con molto tatto, ad impedire 
pacificamente il comizio, che sarà tenuto però do- 
menica prossima dagli anarchici, socialisti e re- 
pubblicani. 

Un comizio anticlericali 
— Iersera, alle 18,15, in Massa 
Marittima ebbe Inogo, senza incidenti © con in- 
tervento di circa 500 persone un comizio auticle- 
ricale di protesta. 

Terminata la conferenza l'assembramento an- 
mentò sino a oltre 1000 persone. 

Molta ragazzaglia segnita da adulti tentò di pe. 
uetrare nel vicino vescovado la cui porta era soc» 
chiu: 

La forza pubblica, avendolo impedito, ne segnì 
una fitta sassaiuola con rottnra dei vetri del ve- 
scorado. 

Quindi 200 circa dei dimostranti si recarono 
nella parte alta della città ove.si trovano il Con- 
vento delle monache ed il Seminario e, malgrado 
il pronto accorrere della forza pubblica, riusciro- 
no ad abbaitere la porta dell'orto del Convento ed 
a forzure due porte del cortile del Seminario, 
rompendo a sassate i vetri di entrambi gli edifici, 
nou riuscendo però ad invaderli per l'intervento 
del delegato di P. S. e dei carabinieri. 

Non si sono verificati danni su persone. Ora la 
calma è completa. 

Uno scoppio agli Alti Forni 
direttore arrestato. 

Liverno, 5, ore 18,05. — lu segnito ad uno 
scoppio negli Alti Forni di Portoferraio morirono 
due operai. Fu subito spicento maudato di cattura 
contro l'ing. Hennis, direttore delle miniere di 
Elba, per omicidio colposo. 

Essendo l' Hennis a letto per grave malattia è 
stato piantonato a domicilio. 

La Società Elba ha elargito un primo sussidio 
di lire 5.000 alle famiglie delle vittime, 

Gli avvocati Ricci e Vaturi hanno fatto pratiche 
per la scarcerazione provvisoria dell'ingegnere. 

La popolazione è addolorata per la disgrazia e 
per l'arresto dell’Hemnis, che da parecchio tempo 
dirige gli Alti Forni. 


Nell’Itaiia Meridionale. 


Taranto, 5. (Karloo). — Nel nostro arsenale 
avvenne nn furto audacissimo. Ieri furono sbar- 
cate in vicinanza delle officine, 13 casse, aventi 
un lato dello spessore di cent. 60 e contenenti del 
lamorino di grano, Duraute la sera le casse - non 
si sa come - scomparvero, non ostante i fosse n 
pochi passi la sentinella urmata, e malgrado la 
continua vigilanza della squadra dei carabinieri e 
dell'ufficiale di guardia. 

Nelle Isole 
Elezione politica. 

(Sì Girgenti, £ — Collegio di Girgenti — 
Risultato di otto sezioni su nove. Iscritti 3592. 
Votanti 2462. 

L'avv. Gregorio Gallo ebbe voti 1567: il prof. 


Francesco Scaduto ne ebbe 850. 
Voti contestati, nulli e dispersi 21. 


Nella Provincia Romana. 

Terracina, 5 — Il R. Commissario car. Mus- 
so è stato improvvisamente destitnito: è renuto a 
sostituirlo il ragioniere Camillo De Fabrizi. Va- 
rie sono le voci che corrono sul fatto, però la ra» 
gione vera è sempre tenuta sotto riserva. 

E' semplicemente doloroso che per questo di- 
sgraziato Comune corrano da qualche tempo tristi 
periodi otto anni circa assistiamo ad 
una alternativa di commissari prefettizi e regi, i 
quali compiono la loro missione, naturalmente be- 
ne retribuita. senza che dell'opera loro rimanga 
traccia benefica. 

Eppure la nostra Terracina ha nn ricco patri- 
monio redditivo, di qualche milione, e questo si 
ritiene come cansa maggiore dell'ivenrabile Gis- 

iesto finanziario. 

Tornano in evidenza i reclami dei consorziati 
poutini i quali chiederanno alla presidenza del 
Consorzio che il canale Botte 5; 
spurgato in tutta la sua lunghezza 
renderlo atto allo scopo di bonifica. 

I consorziati, che sono anche contribuen 
mon vedranno appagata la loro giusta domandi 
hanno deciso di esporre le ragioni al competente 
magistrato. 

Albano Laziale, 5. — Lo spirito d'organiz. 
zazione sta manifestandosi nel nostro paese tra i 
diversi negozianti di mercerie, che si sono mniti 
in lega con quelli di Marino e Frascati, per il ri. 
poso festivo. Ieri infatti, dopo il mezzogiorto, i 
negozi rimasero chiusi e non si sono rinperti che 
stamane alle 7 come di consueto. 

La nuova Lega si augura ora di incorporare 
suche i negozianti droghieri, tanto più che molti 
di questi hanno già espresso opinione favorevole 
al riposo festivo. 

— Domenica 11 corr. verrà commemorato Gin- 

eppe Garibaldi che Albano ebbe l’onore ci ospi- 


Per l'occasione verrà déposto, nella lapide mu- 
rata nel palazzo dei Fratelli delle Scuole Oristia» 
ne, un ramo votivo in bronzo, opera del valente 
artista prof. V. L, Jerace. 

Îa dimostrazione avrà carattere anticlericale: 
molte adesioni si sono già ricernte dalle Associn- 
sioni politiche di Roma e del Lazio. 

Da piazza Mazzini muoverà il corteo, che per- 
gorrerà il Corso per poi recarsi ix vin Borgo Gari- 

Il Comitato presieduto dal cav. Ciro Gnidi, sta 
lavorando alncremente perchè În commemorazione 


di Roma, 5. — Col 1° gennaio 
del corrente anno il Ministro delle Poste confe- 
riva, per appalto, ad un muovo assuntore, il ser- 
vizio di trasporto della corrispondenza da questo 
ufficio postale alla stazione di Albano e viceversa, 
mercè una retribuzione anuna di L. 1800, quasi il 
doppio di quella che soleva spendere per il pas- 
sato. 

Continue sono le lamentele del pubblico per 
l’indecente veicolo, totalmente privo di un luogo 
ove riporre e custodire le corrispondenze ed i va- 
lori cha si gettano a casaccio in un canto qua- 
lanque, 

Augariamoci che l'autorità governativa tenga 
conto di simili laguanze e prenda al più presto 
gli opportuni provvedimenti a decoro della no- 
stra città specie in epoca, come questa in cui van: 
ta una numerosa ed eletta Colonia villeggiante. 


—_—_——————— 


Movimento ferroviario nei porti. 


Il 2 a Genova furono caricati 1450 carri, di eni 
479 di carbone pel commercio. 

A Venezia furono caricati 284 carri, di cui 87 
di carbone pel commercio. 

A Savona ne furono caricati 293, di cui 48 di 
carbone pel commercio. 

11 3 a Genova furono caricati 1045 carri, di cui 
448 di carbone pel commercio. 
A Venezia furono caricati 

di carbone pel commercio. 

Teri a Genova il carico fu nullo. Il varico pre- 
sumibile di oggi è di 11C0 carri. 

4 Venezia furono caricati 198 carri, di cni 
di catbone pel commercio. Il carico presumibile 
di oggi è di 270 carri. 

A Savona ne furono caricati 90, di cni 17 di 
carbone pel commercio. Il carico presumibile di 
oggi è di 320 carri. 

Teri l’altro il carico è stato nullo a Genora e 
limitato a Venezia e Savona a causa del giorno 
festivo. 


carri, di eni 81 


, Esposizioni e Congressi 


Il Congresso magistrale abruzzese. 


(S) Castellammare Adriatico, i. — 
Nella seduta pomeridiana del Congresso è stata 
data lettura delle adesioni degli on. deputati Co- 
mandini, Cerulli, De Michetti, De Amicis, Scel- 
liugo, Roseili, Autolisei, Zerboglio, Mauna, Mez- 
zanotte, Barnabei, De Marinis e De Giorgio e de- 
gli on. senatori Mezzanotte e Pierantoni. 

Il Presidente hu dato quindi lettura di un te- 
legramna di adesione dell'on. Marcora e di nn 
altro del Ministro Rav: 

Poscia sono state fatte comunicazioni sui se- 
guenti temi: 

Canse storiche e politiche dell’analfabetismo in 
Abrazzo. Relatore Di Silverio - Cause economi- 
che e sociali. Relatore Muzii - Cause scolastiche. 
Relatore Di Tommaso. 

L'on. Sottosegretario di Stato Cinffelli e l’on. 
De Riseis kaano assistito quindi ad una appinn- 
dita conferenza del prof Rosolini Colella, dell’U- 
niversità di Palermo, sul tema: l'Abrazzo all'Al- 
ba del secolo XX. 

Ha avuto luogo nn banchetto a Pescar= offerto 
dall’on. Ciuffelli alle autorità la stampa. Sono 
stati pronnnciati applauditi brindisi 

Castellammare Adriatico, 5 — La se- 
conda seduta del Congresso magistrale regionale 
abruzzese, che ha arnto Inogo stamani, è stata 
pdesieduta dal prof. Soglia. 

Si è disensso îl quarto tema sni mezzi pratici 
di combattere l’analfabetismo in Abrazzo. 

Honno parlato i congressisti prof. Santilli, E- 
midio Agostinoni. Angelo Tortorato e Ernesto Di 
Silveri, rappresentanti i maestri: l'avv. Birolli, 
rappresentante delle Società operaie, e l'on. Al» 
obelli. 

Il relatore Giovanni Di Giusto ha difeso un sno 
ordine del giorno co) quale si accerta il progetto 
degli nmici dell'alfabeto, senza alcana rinunzia al 
carattere laico dalla scnola popolare e senza pre- 

indizio per la futura avocazione della scnela allo 

ato. 

Tale progetto viene accettato, reclamando il mi- 
nimo stipendio di millednecento lire, il pareggia. 
mento degli stipendi fra i maestri e lo maestre, 
un maggiore sviluppo nei rapporti tra la scuola 
e l’esercito, In creazione della scuola reggimen- 
tale per gli analfabeti e la riduzione della ferma 
per chi ha frequentato le classi elementari. 

Sono stati fatti voti per lr istituzione delle 
senole ambulanti, per la istituzione della refezio» 
ne s:olastica di Stato, per la costruzione delle 
ense-scuole e biblioteche negli stabilime:.ti indu- 
striali, per la creazione di senole serali per gli 
emigranti, da frequentarsi almeno sei mesi prima 
della partenza, per la istituzione di conferenze fe. 
stive, eco, 

E' stato mandato un saluto alla città capitale e 
sono stati inviati i seguenti telegrammi : 

Al Presidente della Camera: « Il Congresso ma- 
gistrale abruzzese, rilevando l’altissimo significato 
della vostra adesione, vi ringrazia sentitamente, 
confidando nel vostro appoggio alla causa dei mae- 
stri e della scuola popolare. > 

Al Ministro dell’ istruzione pubblien: « Il Con- 
gresso magistrale abruzzese, ringraziando della vo 
stra adesione e della partecipazione dell’on. Sotto: 
segretario di Stato, vi manda nn reverente saluto 
ed invoca l’ opera vostra per 1° applicazione delle 
antiche e delle recenti leggi scolastiche. » 


Per le case popolari a Londra. 

(S) Londra, 5. — Oggi è stato aperto il Con- 
gresso internazionale delle abitazioni popolari, sotto 
la presidenza del Presidente del Consiglio delle ri. 
forme delle abitazioni inglesi. 

Erano presenti 250 delegati, fra cui quelli della 
Francia, dell’Italia, del Belgio, della Spagna, ece. 

Il sig. Burnes ha dato il benvenuto ai congres: 
sisti a nome del Governo. Ha segnalato il fatto 
che l'Inghilterra è il paese dove la mortalità è 
più bassa ed ha rilevato la necessità di elevare il 
salario dei manovali e di diminuire il prezzo del- 
le corse sui trams, 

Questo prezzo non dovrebbe superaro i 5 cent. 
per le distanze intermedie e i dieci centesimi per 
Je corse ordinarie. 


—_——______-Ò- 
Drammi di terra e di mare. 


La ge: catastrofe di Ponts-de-Cé 
Quaranta per: Loira 

(S) Angers. i. — Verso il mezzogiorno, un 
treno delle ferrovie dello Stato, che fa servizio 
tra Angers e Poitiers, arrivava presso il ponte 
sulla Loira, nello vicinanze di Ponts-de-Ce. A 20 
metri dal ponte la locomotiva ha deviato, e per 
lx violenza dell'urto è stata lanciata sul ponte, il 
cui parapetto è stato sfondatr. 

La locomotiva è precipitata nella Loira insieme 
col fender, un fargone e un vagone di viaggiatori 
di terza clas 

Fortanatamente i ganci sì sono rotti e gli al- 
tri vagoni scuo rimasti sulla strada. 

Subito sono stati organizzati soccorsi. Il fuo- 
chista e il conduttore del treno si sono potuti 
salvare a nuoto. 

Il macchinista è rimasto sotto la macchina e 
si è annegato. 

Il vagone sommerso conteneva circa 40 persone. 
Nessuno dei viaggiatori finora è stato visto. 

Sono stati richiesti soccorsi ad Angers. Dne com- 
pagnie del 6° geniz sono arrivate sul Inogo e aiu» 
tate da numerosi pescatori hanno cominciato le 
operazioni di salvataggio. 

La locomotiva giace rovesciata sulle. pietre del 


*l 


to acqua. pure setto acqua il furgone e 
il vagone, i cui tetti sono stati divelti. 

Le autorità civili e militari sono sul lnogo. 

Grande folla staziona nei dintorni. 

Sono stati ripeseati finora 17 cadaveri. 

Si suppone che altri cadaveri siano stati tra- 
scinati dalla corrente e non sì ritroveranno per 
lo meno sul luogo dell’accidente. 

Tatti i compartimenti erano completi al momen- 
to della partenza. 

La ricerca delle vittime del disastro ferrovia- 
rio è stata sospesa al cariere della notte e sarà 
ripresa domattina. 

E' stata aperta un'inchiesta che viene prosegnita 
attivamente. 

Dell'accidente si danno due versioni. Secondo 
una il ponte si è sfondato sotto il peso del treno. 
Secondo un’altra il deviamento è avvennto prima 
del ponte, e la locomotiva lanciata contro il ponte 
lo nvrebbe sfondato. 

Il Prefetto, il generale e i magistrati sono tor. 
nati ad Angers. 

Il Ministro dei lavori pubblici partirà a mezza. 
ziotte per il Inogo della catastrofe. 

Parigi, 5. - I giornali recano questi nuovi 
particolari sulla catastrofe. 

Al momiento del disastro, i viaggiatori spaven= 
tati si gettarono dagli sportelli. Il panico si im- 
padronì di loro e si diedero a fuggire in tutte le 
direzioni. 

Il luogo del siuistro è lontano 1500 metri dal- 
l'abitato. I soccorsi non poterono essere organiz= 
anti prima che passasse molto tempo. 

Quando giunsero barche disponibili fu tentato 
il salvataggio, ma era troppo tardi. La Loira por- 
tara già degli informi cadaveri. Una parte della 
locomotiva rimanera ancora adagiata sulle pietre 
del primo pilone. Il resto era invisibile. 

Secondo il Petit Journal fu in seguito alla rot- 
tura di una tavola dsl ponte metallico che si e- 
stendeva per una lunghezia di 35 metri fra il pri. 
mo ed il secondo pilastro che avvenne il deria- 
mento provocato da uno scatto improvviso delle 
rotaie. 

(S) Amgers. 5. — Il Ministro dei lavori pub- 
blici, Barthon, si è recato con treno speciale a 
Les Ponts-de-Cé ed ha visitato il luogo della ca- 
tastrofe. 

Finora si contano 18 morti e 13 feriti, la mag- 
gior parte dei quali leggermente. 

Barthou ha visitato ì feriti cd ha messo a di- 
sposizione del Prefetto la somma di tremila fran- 
chi per i bivogni immediati. 

Le famiglie delle vittime potranno recarsi sul 
Inogo della catastrofe a spese dell'amministrazione 
delle ferrovie dello Stato. 


Le E __—- 


CRONACA DEGLI SCIOPERI. 


Marsiglia 5. — I lavoranti marinai hanno 
deciso di mettersi in sciopero. 
(S) Marsiglia, 5. — Gli operai muratori han- 
no votato lo sciopero generale immediato. 
Una serrata di pastai. 


Napoli 5. — Non avendo i pastai di Torre 
Aununziata ottennto il richiesto anmento di mer- 
cede di centesimi 25 per ogni quintale di pasta 
alimentare, decisero di limitare, per ostruzioni- 
smo, la lavorazione a soli 10 quintali al giorno 
per ogni pressa. 

Gli industriali, ritenuto che ciò turba essenzial. 
mente le fuuzioni dell'industria ed i loro interessi 
commerciali, hanno deliberato, stamani, la ser- 
rala. 

Si teme che tale serrata provochi lo sciopero 
delle altre industrie. Sono state prese severe ini- 
sure per prevenire disordini. 


TERTRI ed ARTE. 


Lirien. — La Tosca a Senigallia. - L'altra se- 
ra si è avuta la prima della Tosco alla nostra Fe- 
nice. Pubblico scelto e numeroso, larg«mente rap- 
presentata In coloaia bagnante, molti i forestieri 
delle città vicine; assisteva il prefetto commen- 
dator Ferri. 

Lo spetticolo, allestito signorilmente, ha incon: 
trato. pienamente il favore del pnbblico. 

Il tenore Borgatti, dalla voce bella ed estesa, 
facilmente padrone della scena, ha entusiasmato, 
così pure il soprano Edith De-Lis, cantante squi. 
sita ed efficacissima nella scena. Il baritono Ra- 
pisardi, cantante buonissimo, ha incarnato con snc» 
cesso la 0 figura di Scar] 

Ottima l'orchestra sotto la valente direzione del 
maestro Agide Jacchia. Nnmeroro ed affintato il 
corpo corale. Spettacolo eccellente sotto ogui rap- 
porto. 


Pubblicazioni musicali. — L'apprezzato 
mnsicista maestro Angelo Tonizzo ha recentemente 
pubblicato nn nnovo suo lavoro: «I Responsori 
dell'Ufficio dell'Imaacolata 

La composizione, che fn eseguita con snccesso 
in Italia e all’estero, è a quattro voci dissimili 
con organo. In essa l’autore ha molto saggiamen- 
te evitato ogni artificio polifonico che ne ostaco- 
lasse l’esecnzione, attenendosi nondimeno alle tra- 
dizioni elassiche. 

E' lavoro pregevole che viene ad accrescere la 
luriga serie delle composizioni del secondo muestro. 

Scultura greca. — Il reggente della mis- 
sione archeologica italiana ha annunciato la sco- 
perta di un tempio ellenico arcaico con entro la 
statua della dea in marmo paros, ed un grande 
fregio, il tutto ben conservato. Si tratta di una 
importante scoperta di nautico saggio di scoltura 
greca. 

Arte — In seguito alle preoccupazioni sorte 
intorno allo stato del violino di Paganini — che 
si dice insidiato dai tarli — la Ginuta municipa- 
le di Genova, sn proposta dell'assessore per le 
Belle Arti, avv. Poggi, ha deliberato di nomina- 
re una commissione di competenti in costruzione 
€ conservazione «li istrumenti ad arco perchè vi» 
siti il prezioso rimelio e proponga gli opportuni 
rimedi; nello stesso tempo deliberò che il violi. 
no venga suonato da quegli aluavi che si saran- 
no maggiormente distinti nell'Istituto civico di 
musica N. Paganini. 


La storia del Teatro Costanzi. 


Va lavoro utile e simpatico è quello dovato ul 
collega Matteo Incagliati, il caro e geniale scrit- 
tore di cose d'arte. ° 

L'Incagliati ca raccolto la storia completa del 
Teatro Costanzi, dalla sua origine alla decorsa 
stagione lirica, notando parallelumente lo svolger- 
si degli spettacoli negli ‘altri tentri romani. Questa 
lunga cronistoria della vita teatrale in Roma, che 
ha richiesto un lungo tempo di ricerche minuzio- 
se e una pazienza a tuttu prova; è presentata in 
una forma agile e brillante ; sicchè il libro del- 
l'incagliati nou risente punto della pesantezza a 
cui raramente sfuggono pubblicazioni di simile 
natura. 

Troviamo rievocati i principali avvenimenti che 
si collegano indissolubilmente alla gloria artisti» 
ca del nostro massimo teatro : dall’ inaugurazione 
alla prima dell' Ofello, da Caralleria Rusticana 
ul Palstaff, all’Iris, ala Tosca, alle Maschere... e 
tutto questo corredato da notizie ampie, chiare, e 
— clò che non guasta — da una assoluta impar. 
sialità di giudizi. 

Riassumendo, uu lavoro che fa onore all'Inca- 
gliati, e che mentre costitnisce nna piacevole let. 
tnra per tutti, riesce di una utilità incontestabile 
per chiunque debba occuparsi di cose di teatro. 

Il volume conti auche numerose e iuteres- 
santi illustrazioni. 


Sports 


Giro ciclistico della Franci 
(5) Parigi, 4 — Ult tappa. Giungono: 
1. Passerienx, in 8 ore 46° 415; 2. Georget; 
8. Petit-Breton : 4. Rigeval;5. Garrigon: 6. Benu: 
gendre; 7. Pavesi. 
Giro ciclistico del Belgio. 


(&) Bruxelles, 4 — Ha avuto luogo oggi 


zionale fra dilettanti per il giro del Belgi 
niszata dal giornale « Tous le Sports » deouore: 
gta xi regolamenti della Lega velocipedistica de] 

elgio. 

Di 109 iscritti me sono presentati 70. 

La corsa durerà fino a domenica prossima, L'ar. 
Fivo avrà luogo al parco reale di Haeken. 


Campionato nazionale di canottaggio. 


Pisa, 5. — Ieri verso le ore 17, presso Bocca 
d'Arno hanno avnto luogo le regate di campionato 
nazionale di canottaggio. VI ha assistito nn pub- 
blico immenso. Le regate hanno avuto, però, un 
esito poco soddisfacente. Ecco il risnitato. 

Prima regata — Coppa del vice-presidente, cam. 
pionato in yole di mare a 4 vagatori di puuta 
timoniere. 

E' giunta prima il « Tevere » di Roma, seconda 
l’«Arno » di Pisa, e terza « Lecco > di Lecco, 

Seconda regata - Coppa del Lasio, campionato 
in sandolino, tipo libero, ad un vogatore, procla. 
mato campione A. Mercanti dell’ « Olona » di 
Milano, 

Terza regata - Coppa di S. M. ln Regina, cam. 
pionato a 4 vogatori di puauta e timoniere, ‘tipo 
libero (seniores), Giunge prima « Cristoforo Co. 
lombo > di Pavia, seconda « Lario » di Como, 
terza « Arno » di Pisa, 

Quarta regata — Coppa del Verbano, campionato 
di barche alla veneziana a 4 vogatori. Giunge pri. 
ma la « Bucintoro ». 

Quinta regata — Coppa dell'avvenire, campionato 
in skiff: ginuge primo « Milano » di Milano, se. 
conda « Auiene » di Roma e terza « Lùrio » di 
Como. 

Sesta gara - Coppa di S. E. di Villanova, cam- 
pionato a dne vogatori, tipo liberò. Giunge primo 
l’« Aniene », secondo « A. Cappellini » di Livorno. 

Raid ,, Pekino-Parigi. 

(Sì Berlino, 5. — I giornali parlano della so 
lenne accoglienza fatta dai chi al principe 
Borghese entrando in Germania in automobile pro. 
veniente da Pechino e dei preparativi che si stan. 
vo facendo a Berlino per riceverlo. 

Il priucipe urriverà domani, alle ore 11 circa 
nello Hoppegarten ovo sarà ricevitto dalla presi- 
denza dell’« Automobile Club » tedesco. 

Durante il tragitto dall’Hoppegarten a Berlino 
il principe Borghese sarà seguito da un corteo di 
automobilisti. 

(8) Berlino, 5. — Il principe Borghese è gina. 
to in automobile stasera alle ore > ed è stato ri. 
cevuto all'Hotel Bristol dai delegati dell’ Automo- 
bile Club imperiale, conte Sierstorpff, barone Bran. 
denstein e conte Arnim-Blumberg. 

Numerosi membri della colonia italiana e meu 
bri dell'Auto:srodile Club imperiale si erano recati 
incontro al principe Borghese a Hoppegarten, lc 
calità ad nna ventina di chilometri ad est di Ren 
lino. 

Domani nel palazzo dell’ Automobile Club impe 
riale avrà Inogo ur banchetto in onore del prin- 
cipe Barghese. 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina. 


Consiglio Provinciale \ 


Seduta del 5 agosto — Presidenza A. Tomassl. 


La seduta è aperta alle 16. 

Il presidente Tomassi dichiara che le nrne sone 
aperte per la nomina del presidente del Consiglio, 
di un vice presidente e di un vice segretario, 

Prima di procedere alla votazione chiede la pa: 
rola il consigliere 

Orrel. il quale fa la seguente dichiarazione dI 
voto. La costituzione e l'atteggiamento del gruppo 
democratico consiliare rispondono ad esigenze po 
litiche ed amministrative, sia nella sfera generale 
dei partiti, sia @ più in quella particolare della 
nostra Assemblea, 

Non è esatto il pensare che può e deve dai Con. 

igli comunali e provinciali esnlare la politica, 
tranne che questa non si confonda con volgare @ 
anonima passione partigiana e l' amministrazione 
non si riduca al singolo atto amministrativo d'or. 
dine prettamente esecutivo. 


e 
a volte l'istituto amministrativo riesce a incaleare 
propriamente novelle istitazioni politiche: come 
avvenne in Inghilterra nei secoli XV e XVI e in 
Francia nel secolo XVIII. 

Così dato questo rapporto di immanenza fra la 
politica e l’amministrazione, il nostro grnppo pel 
suo carattere di schietta demecrazia, non può non 
differenziarsi, in senso di recisa opposizione da 
coloro che nella vita pubblica altre correnti di 
idee e di interessi secondano e segnono in antite 
si a noi che intendiamo la missione della società 
italiana in uu libero e positivo movimento stori» 
co al di fuori e al di sopra di vieti e sorpassatt 
apriorismi. 

E d'altra parte non possiamo partecipare ad nu 
stato di cose ibrido e pregiudizievole, determina» 
tosi nel nostro Consiglic, per cri nella confusione 
di cose e di persone di varie tendenze si ha una 
amministrazione disorganica, mortificata da discors 
die e da dissensi radicali nel suo seno, 

Onde è stato possibile assistere allo spettacolo 
di vedere qui deputazioni iu dissenso col suo Pre 
sidente e il Presidente assumere atteggiamenti nom 
conformi al pensiero di una parte della deputa= 
zione stessa. 

Basti ricordare la quistione pel riordinamente 
dell'ufficio tecnico. 

Con la nostra condotta noi intendiamo di pre- 
mere sulla maggioranza a formarsi un'amministra» 
zione omogenea e attiva che presenti in sò nnità 
di indirizzo e di azione neilo stesso tempo. 

Lungi, perciò, dall'essere degli assenti, noi oggi 
facciamo opera di organizzazione del Consiglio 
nelle grandi linee delle idee e dei programmi. 

E facciamo opera onesta e sincera nell'interesse 
dell’Amministrazione, ln quale vnole essere libe= 
rata da ogni formale asquiescenza da qualsinsi 
ibridismo. 

Per questo diamo scheda bianca per le vota= 
zioni riguardanti la presidenza del Consiglio e la 
Deputazione. 

Quindi il consigliere Veroni fungente da segre 
tario fa la chiama per le accennate elezioni. 

Il presidente Tomassi legge il risultato delle@ 
lezioni che è il seguente: 

Votanti 55 - Presidente Tommaso Tittoni vot 

2, schede bianche 13. 

ice-presidente: Fabio Ludovisi voti 38, schede 
bianche 18. 

Segretario; Cesare Marnechi voti 37, bianche 19, 

Vice-segretario: Pietro Baccelli voti 56. schede 
bianche 20. 3, 5 

Un lungo, interminabile applaaso, cai si uais 
anche il pubblico, accoglie ln nomina a presiden- 
te dell'on. Tittoni, il quale, invitato a prende 
il posto presidenziale, scambia il tradizionale bi 
cio con il consigliere Tomassi che, come dicemmo, 
funzionava da presidente. 


Il discorso dell’on. Tittoni 

« Voi avete voluto chiamarmi ancora una vol. 
ta a questo alto ufficio che da molti auni io ter» 
go mercè la fiducia e la benevolenza vostra ® 
riunendo sul rio nome un numero di suffragi 
che in nessuna delle tante precedenti votazioni 
era stato raggiunto, roî avete voluto dare a que 
sta votazione il carattere di nua manifestazione 
cordiale. Ed io ve ne riugrazio dal profondo del- 
l'animo. (Applausi). 

« Credo che alla vostra premuraoggi affettuosa 
per ie anche più che pel passato, non siano e- 
strance due ragioni. 

« Innanzi tutto la mia assidua collaborazione @ 
quei provvedimenti legislativi dai quali il nostro 
bilancio ha avuto il tanto necessario e lungaraentt 
atteso sollievo, e poî il fatto che si sono ormal 
compiuti 25 anni da quando la volontà degli 
lettori mi chiamò a far parte di quest» consesst 
Ricorrono quindi per me le nozze d'argento quale 
consigliere provinciale, © voi col vosiro voto 
siete uniti a renderle per me più liete. Devo ful 
dichiurazioni riprendendo ia direzione delle vo- 
stre discussioni? In vorità sarebbero superflue, 
poichè voi certamente non potete dubitare che 16 

impre in passato non abbia a tutelare 
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ra contemperando soltanto lana e gli altri col- 
l'ossequio alle istituzioni ed alle leggi, roll’osser- 
vauza del nostro regolamento e col rispetto di 
quello forme parlamentari che sono l’encenza ed 
il fondamento della libera discussione. (Vivissimi 
applausi), 

« Del resto questo compito mi fu facile în pas= 
sato mercè la cooperazione rostra e del pubblico, 
poiché io non ricordo di aver dovuto far mai uso 
di quell’energia che a me quando è mio dovere a. 
doperarla non manca ammonendo oratori violenti 
o scortesi, e facendo allontanare dalle tribune la 
pleve tumulinante. Ed io ho fede che a queste 
nobili tradizioni, il Consiglio Provinciale di Roma 
nou verrà mai meno e che a queste si ispirerà, 
come pure si ispirerà sempre ai principi di libertà, 
di patriottiamo, di retta amministrazione, di solle. 
eitudine per i contribuenti. 

< Son questi intendimenti, carissimi colleghi, 
ripréàdiamo serenamente ed alacremente i nostri 
lavori ». 

Il discorso del Presidente Tittoni, ascoltato con 
la più viva attenzione, fa salutato alln fine da una 
calorosa spontanea ovazione; 

Quindi il Consiglio procede alla nomina di cin 
que deputati effettivi in sostituzione di Santucci 
dimissionario, Aureli, Cristofori, Giuliani e Maggi 
decaduti e dei supplenti Ferrari, Morelli e Passe- 
rini pure decaduti. 

Il risult«to è il seguente: Votanti Di. 

A deputati effettivi: Aureli Stanisino 42 + Mag: 
gi Giovanni 40 - Grappelli Gior. Battista 42 - 
Morelli Pio 42 - Passerini Gaetano 9 - Schede 
dianche 11. 

upplenti: Franceschini Luigi 34 - Piccirilli 
36 -— Rem-Picci Giscomo 36 - Schede bian- 


Relativamente ai reclami elettorali e prorvedi- 
uti sui medesimi, sn proposta dei consiglieri 
ngo e Annaratoue, viene incaricato il Presi 
nie dli nomisare una Commissione di cinque 
"bri per esaminare i ricorsi. 
approvano le deliberazioni prese 
1 Deputazione provinciale, 
Cencelli, pres. della Dep. Prov. riferisce sulla 
aratoria della deliberazione presa dal Consi» 
ella seduta del 15 agosto 1906, in merito 

a costruenda ferrovia elettrica Civitacastellana- 
Viterho. 

Con deliberazione 13 agosto 1906 il Cousiglio 
Provinciale deliberò la concessione di un sussidio 
chilometrico di L. 500 alla ferrovia elettrica Ci- 
vitacastellana—Viterbo. 

0 talo deliberazione la Sucietà che ideò e 
tò tale linea avanzò domanda al Minist. dei 
PP. per ottenere la concessione governati 
enonchè il Ministero ha riservato essere neces- 
sutiva deliberazione de] Consiglio 
pazione delle strade provineiali 
la sede della ferrovia in quei tratti nei quali 
la ferrovia stessa percorre dette strade. 
Quantunque tale consenso fosse implicito e si 
evi dal contesto della deliberazione {3 agosto 
}6, la Deputazione seconaando il desiderio del 
Ministero invita il Consiglio a volerlo emettere 
con esplicita deliberazione. 

La declaratoria presentata è approvata. 

Catisse riferisce sul sussidio alla ferrovia Ci- 
vitavecchia-Orte. 

Nella seduta del 31 maggio 1904 il Consiglio 
deliberò la concessione di an sussidio chilometri- 

L. 1000 alla ferrovia Civitavecchia-Orte in 
base al progetto Marini, eseludendo ogui altro pro» 
getto concorrente. 

Senonchè il Consiglio superiore dei LL. PP..e- 
saminati i vari progetti, che a Ini erano stati sot- 
toposti, seartò quello dell'ing. Marini, dando in- 

referenza 3 quello dell'iug. Petrucei ead 
ella Società Veneta. Riconoscinto però che 


r 
10 


completamente a tutte le esigenze, rinviò ogni sna 
one a quando fossero presentati dai richie- 
lu concessione, nuove proposte e gli elemen- 
ecessari per la istituzione dei piani finanziari. 
Frattanto altra domanda e relativo progetto fu 
presentato dalla Società del Medi ‘aneo. Il Mi- 
non appena dai precedenti dne concorren- 
sarà provveduto a quanto fu loro richiesto, 
#derà ad nn esame comparativo delle tre do- 
per { provvedimenti del cu 
Stando così le cose, è manifesto come siano mau- 
cate le condizioni della concessione del sussidio 
di eni allu cennata deliberazione 31 maggio 1904 
n favore del progetto Mari 
E poichè è opportuno facilitare per quanto è 
possibile la costruzione della linea Civituvecchia- 
utibile utilità rappresenta nua 
delle più legittime aspirazioni della regione inte- 
ressata la quale coll’istituzione della nuova somn- 
nicazione acquisterà nu commercio di transito as: 
i notevole ed uno sbocco efficace degli impor- 
tanti snoi prodotti, si propone al Consiglio che, 
ferma rimanendo la concessione del sussidio chi- 
tometrico di L. 1000 per 25 anni alla ferrovia 
Olvitacastellana-Orte, di cui alla deliberazione 31 
maggio 190% venga questa revocata nella parte 
riflettente l'esclusività della concessione al pro- 
getto Marini, intendendosi invece che il +nssidio 
vada devoînto a favore di quel progetto che dal 
Ministero sarà prescelto per l'esecuzione. 
Alla discussione parteciparono i consiglieri 
Ludovisi. Cencelli. Tittoui, De Sanctis» 
angelti. 
La proposta è approvata con 24 vati. 
Mauri domanda che sia istituita una cattedra 
embulante di agricoltura a Montefiascone. 
La proposta viene accolta con 26 voti. 
Tittont comunica che la Commissione per e- 
saminare i reclami elettorali è composta dei cou- 
siglieri: Anvaratone, Clementi, Di Mattia. Guidi 
® Zegretti. 
La seduta è tolta alle 18,45. 

Alla seduta assisteva il Prefetto Colmayer. 
Erano presenti: Giuliani, Annarratone, Jaconce 
Marucchi, Colonna, Tittoni, Sacchetti, Puecinelli, 
Guidi, Arquati, Santacci. Lollini, Vitali. Balestra, 
Orrei, Paris, Massimo, Sili, Morelli, Di Mattia, 
Vesci, Clementi, Bernardini, Ameli, Baccelli, Scar- 
pellini, De Sanctis-Mangelli, Calisse, Bruschi-Fal- 
gari, Grappelli, Martinelli, Zegretti, Sindici, Pic- 
«Irilli, Rossi-Isabelli, Navoue, Borghese, Polidori, 
Campanari, Veroni, Maggi. Tomassi, Passerini, 
Lante della Rovere, Ludovisi, Piccioni. Cruciani- 
Alibrandi, Cencelli-Perti, Mauri, Vettori Sorbo 
longhi, Franceschini, Scellingo, Rem-Picci, Gar- 

bini, Orzi Lucernari. 
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Vaticano, — Ieri mattina Sua Santità ric 
veite S. E. il card. Merry del Val ed alcune di. 
stinte persone italiane e straniere 

Edifici scolastici. — \. e, in Italia, un 
regolamento d'’igiene il quale stabilisce che gli 
«dificîi, designati ad uso di scuola, debbono ri- 
spondere a certe determinate norme, nell’ inte- 
tesse della salute degli scolari e dei maestri. 

Queste norme si riferiscono inuauzi tutto alta 
ubicazione e all ampiezza dei focali che devono 
essere costruiti in Jocalita aereosalubri, Uove li 
Ince e l'aria non siano deficienti, possibilmente 
lontani da opifici o da quartieri rumorosi: locali 
«he guardino per ampie finestre sopra giardini 

verati, i quali consentano lo scambio dell’ os- 
sigeno. 

Il Regolamento — non c'è che dire — dimo- 
gira che i suoi compilatori conoscono perfetta- 
mente l'organismo e i bisogni della vita uma 
€ chiede che quella degli adolescenti studiosi non 
eta funestata da una qualsiasi contrarietà: ma 
esso rimane, nella generalità dei casi, lettera 
morta, perchè nessuno ha finora atteso alla sua 
vsecuzione, se nou in circostanze eccezionalissime. 

Gli edifici scolastici, nella maggior parte delle 
esta e dei paesi. d'Italia, sono tuttora i vecchi 
monasteri, tolti alle Comunità religiose, i quali 
conservano il loro aspetto claustrale, uon soltan- 
©) all’esterno, ma nei vani interni, angusti e mal 
disposti. 

Molti di questi vani sono stati modificati — 
cioè adattati alle nuove bisogna; ma l’ adatta- 
meuto è riuscito una mostruosita estetica ed i- 
gienica 

Di fatto le stanze-scuola, troppo fredde «’ in- 
verno, caldissime nei primi mesi eativi sono sem- 


co ariose, in rapporto al mumero 

e vi dimorano, per cinque ore con- 

i sì che alla fine della terza ora, l’aria è 

greve e penosa, è o rinnovarla occorre spalan- 

care le sconnesse finestre; che — per la loro po- 
sizione — insidiano la salute dei ragazzi. 

Penetrare in quelle stanze a scuola finita, sem- 
bra di entrare in un luogo di asfissia. 

Alla mancanza di ossigeno si aggiunge la pre- 
senza di odori sgradevoli di ogni specie, che s'im- 
medesimano con i muri, spalmati di calcina, i 
quali esalano sempre un tanfo disgustoso. 

È questi edifici scolastici sorgono in località 
centrali, dove l'aria circola a stento, dove non è 
| evo gr trovare un albero che sorrida con le sue 

nde alle desolate finestre, ostruite da tende su- 
dice e grevi. 

Quasi tuttele scuole d'Italia offrono questo spet- 
tacolo malinconico. 

Soitanto da pochi anni gli edifici delle scuole 
elementari, quelli che per necessita debbono es- 
sére costruiti a nuovo, rispondono più o meno 
alle norme igieniche ; che. del resto, vengono as- 
olutamente trascurate nell’eserciziv quotidiano. 

Le latrine, ad esempio. Non vi è scuola dove 
non si senta questo odore caratteristico, anche 
laddove la costruzione delle latrine è copia del- 
l'ultimo modello. 

Ma i modelli sono per lo più vecchi, vecchis- 
simi: e s'imagini quindi la conseguenza, pen- 
sando che uno o due camerini, debbono talvolta 
servire a qualche centinaio di persone. 

Gli edifici delle scuole secondarie sono tutti o 
quasi sgretolati, devastati, oscuri, umidi, insuf- 
ficienti. 

Basta guardare questi di Roma, capitale del 
Regno. 

I licei ed i ginnasi sono da qualche anno lo- 
cati in case nuove più o meno; e le stanze-scuola 
hanno abbastanza aria, pur non avendo giardini. 
dh scuole tecniche, le normali femminili fanno 
pieta. 

Guardiamo la scuola normale Vittoria Golonna 
che è la più popolata, essa è deficiente, sotto 0- 
gui punto di vista, a ricoverare mille alunne. 

È tante sono raccolte in meno di venti locali, 
dentro cui i tavolini, le sedie, i quadri, gli at- 
taccapanni si accavallano quasi gli unì su gli 
altri. 

Molti di questi locali sono umidi e poveri di 
luce; e per la disposizione delle finestre l'aria 
non vi può essere rinnovata. 

Ora c'è nessuno che si sia occupato di questo 
sconcio ? 

Il Municipio - a cui spetta la cura degli edi- 
fici scolastici - ogni principio d’anno - e cioè ai 
primi «el mese dì otiobre - manda a fare la sua 
visita igienica. 

I visitatori riconoscono che i locali sono im- 
possibili... ma le lezioni debbono cominciare: non 
si può nè sospenderle, nè ritardarle; si provve- 
dera duraute le vacanze. 

Giungono le vacanze; maestri ed alunne se ne 
vanno, e nessuno pensa e rendere igienici gli edi. 
fici — scuole — dentro cui sonnecchiano per pa- 
recchie ore del giorno alcune centinaia di giova 
nette, ci ‘ono emaciate, impallidite, af- 
frante. 

Dove sono i bei palazzi che la Svizzera e la 
Germazia hanne fatto costruire per le loro scuole?! 

In Italia ci contentiamo di un po’ di cielo az- 
zurro, dell’aria balsamica; ma il guaio e che il 
cielo non è sempre azzurro, e l’aria non profu- 
mata ognora di fiori. 

I mesi dì scuola sono i meno belli; la pioggia, 
il vento, impediscono di tenere aperte le finestre; 
le quali’ per disavventura guardano troppo spesso 
sopra vie anguste, o sopra cortili umidi; e così 
la scuola diventa un supplizio quando non è as 
solutamente una sorgente di malanni. 

E poichè in questi ultimi tempi non si fa che 
parlare di riforma scolastica, sara bene che la 
riforma s'inizi dalle costruzioni. in omaggio a 
quell'igiene che fa pompa di sè soltanto nei re 
golamenti. 

Aria ci vuole per adolescenza: aria e pulizia: 
con questo si risolve meta del probiema edu- 
cativo. 

Arrivi e partenze — Ieri mattina è partito 
per Siena S. È. il senatore Finali ex presidente 
della Corte dei Conti. 

Per un neo cavaliere. — Il capo della 
segreteria della Direzione Compartimentale di 
Roma, dott. Mattia Martinetti, è stato insignito 
dell'Ordine cavalleresco della Corona d'Italia. 

A festeggiarlo si sono riuuiti al Valiani i fuu- 
zionari ed impiegati dell'ufficio di segreteria della 
Direzione Compartimentale con iutervento dello 
stesso direttore, ing. Orazza, e dell'ispettore prin- 
cipale cav. Simonini. 

Il dottor Martinetti, colto, distintissimo funzio- 
mario, assai stimato ed amato pel valore suo e per 
la squisita cortesia, fu assai complimentato e ri- 
spose alle lusinghiere parole del prof. Bernardini 
e dell'ing. Ovazza, ringraziando assai commosso è 
rivolgendo uu applaudito saluto riverente al comm. 
Bianchi, bese amato direttore generale delle Fer- 
rovie di Stato. 

Gli abitatori di via della Stamperia 
Giustamente si lamentano della negligenza in 
eni è lasciata la Iero strada, lu quale, in alcuno 
ore del giorno potrebbe sembrare un deposito di 
immondizie, che ivi vengono trascinate dal vicino 
mercato di erbaggi e frutta. 

L'Ufficio della Nettezza Urbana potrebbe affi 
dare « qualche scopino delle adiacenze, il ricordo 
di questa via, che conduce a parecolti edifici abi- 
tati da... creature umane. 

A via della Stamperia potremwo far seguire un 
elenco lunghissimo di alire vio che presentano lo 
stesso aspetto di mondezzai, ma meglio nominarne 
una alla volta, per uon affaticare troppo la meute 
di chi deve provvedere al caso. 

Agitazioni operaie — Circa 400 operai 
dello Stabilimento Tabanelli si riunirono ieri nel- 
la Casa del Popolo, presieduti da Manzi della Com- 
missione esecutiva per discutere della condotta da 
tenere durante il loro sciopero. 

Dopo una, vivace discussione fa approvato un 
ordine del Ziorno, col quale Si decideva di persi- 
stere nello sriopero fino a che non sarà accordato 
un miglioramento alle classi dei metallurgici e fa- 
legnami di Roma 

bellissimi ritratti visita lucidi L. 1,90 
G. Borghese, fotografo, Corso V. E. 178bis. Spe- 
cialità per ritratti di bambini. 


Piccola Cronaca. 
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Contro supposti incendiari : un equi. 
voco — Al Viale Mavzoni sorge un elegante 
fabbricato di proprietà dei PP. Marianisti, resi- 
denza del collegio Santa Maria, diretto dagli stes 
si padri. 

Da un mese conrittori e sacerdoti si trovano in 
villeggiatura a Francavilla n Mare e a custodia 
dei locale sono rimasti il cameriere Romolo Frigo 
di anni 20, romano, e l’ortolano Apnibaldi Giu- 
seppe di anni 39, da Montecelio, 

Entrambi ieri mattina ai grvidero che la porta 
dell'Istituto era sima unta olio; qua e la 
rivvennero della stoppa dra: 

Impressionati, denunziarono il futto al Commis- 
sariato deli Esquilino, ed il oumissario, nella te- 
ma che il tentutivo avesse a ripetersi, ne dette 
avviso alla Questura Centrale. 

Teri sera, il Fri" + ©’ Annibaldi, per proprio 
conto sì misero a.. ? sul murello che re- 
cinge l'orto attigno uri. lell'Istituto ; il pi 
mo, ad ogui bnon couto er... .. ato di una ri- 
voltella. 

Il delegato cav. Eraclito Rivalta, che nella se- 
rata comandava il pattuglione ciclistico, fu inca- 
ricato di recarsi ad ispezionare il viale Mauzozi, 
per sorprendere possibilmente gli incendiari. 

Il funzionario, per uon destare sospetti nei pas 
santi, feco arrestare il pattuglione ‘all'angolo di 
via Merulana, ed in compaguia del brigadiere An- 
gelo Ferro si avvicinò alla porta del collegio. 

Trovatala bagnata, invitò il Ferro a verificare 
se lo fosse di petrolio. Mentre l'agente si inchi- 
nava furono udite due detonazioni. + 

Il Frigo, credendo che il defegato e l'agente 
fossero i temuti incendiari, avera esploso i due 
colpi, uno dei qnali sfiorò, fortunatamente di rim- 
balzo, un piede del delegato Rivalta. 

Questi, gridando, diò notizia della sua qualita 
ed allora il Frigo e l’Anuibaldi aprirono la porta 


Cage che anche ieri era bagnata di pe- 
trollo. > 

Entrambi furono dichiarati in arresto e con- 
dotti alla Questara centrale, ove furono interro- 
gati dal delegato Cavazzi. 

Il Frigo disse di avere esploso con intenzione 
di intimorire i due che si erano avvicinati all’iu- 
gresso e che egli credeva incendiari; e che il se- 
condo colpo era partito senza sua volontà. 

Un cavalier d'industria. — All Albergo 
Trevi, in v. del Puttarello, era,Ua qualche giorno, 
alloggiato un individno di circa 80anni, il quale 
aveva richiamato su di sè l'attenzione della P.S. 
sulla sua vita dispendiosa. 

I delegati Abbate e Monaco, iniziate le indagini 
seppero che il giovane era stato prima all'Albergo 
dell'Aquila e aveva traffato il proprietario di pa- 
recchie diecine di lire. 

Teri quindi lo arrestarono e, tradottolo alla Cen- 

lo identifie«rono per Aristide Berardelli, di 
52 anni, da Norcia, noto truffatore ed espertissimo 
ladro. Egli deve, inoltre, scontare nna coudanm 
a due anni e mezzo di reclusione per furto. 

Fa inviuto a Regina Coeli. 

Tentato suicidio. In via delle Mur: 
presso Porta S. Giovanni, ieri, alle 17, Rosa G: 
brielli, di anni 22, abitante col marito Giuseppe 
in via Macchiavelli 7, teutò suicidarsi ingoiando 
due pasticche di sublimato perche maltrattata dal 
marito. 

All’ospedaie di €. Giovanci i sanitari si riser- 
varono il giudizio sullu guarigione. 

Teppa — Ieri due gioviuastri, il meccanico 
Romeo Ceccati, di anni 19, pregiudicato, abitante 
in via Goffredo Mameli 50, e tal Francesco Pioli, 
fermarono, per provocarla, una certa Maria Melo 
ni, maritata Carvari, di 533 anni, abitaute al n. 59 
della suddetta via, 

Sopraggiunto in quel momento il marito della 
Meloni, Emilio Carvari, di anni 40, ebbe anche 
egli la sua parte di invettive e contumelie; e a- 
vrebbe avnto di peggio se uon avesse subito enai 
gicamente reagito. 

Il Ceccati impugnò allora un coltello, mentre 
il suo compaguo, Pioii, estratta una rivoltella, 
ne esplodera nn solpo, fortunatamente andato a 
vuoto. 

Indi i due teppisti, temendo di essere sorpresi 
e arrestati, se la diedero a gambe. 

Sono attivamente ricercati. 

Disgrazie — A Girolamo Rosicoli, di anni 
30, mentre provara un fucile in una tenut« fuori 
porta del Popelo, scoppiò una canna nelle mani, 
ed egli rimase ferito alla mano destra. 

All’ospedale di 8. Spirito fu giudicato guaribi- 
le iu 15 giorni. È 

Imprudenza fatale. — Mentre il treno, 
proveniente da Anzio, entrava nella stazione di 
Termiui, ad un viaggiatore, certo Rome» Ercoli, 
di auni 22, abitante iu via Leonardo da Vinci 15, 
cadde il cappello. 

Egli aprì lo sportello, per raccoglierlo, prima 
che il treno si fermasse; ma scendendo perdette 
l'equilibrio e cadde fratturaadosi il piedo destro. 

All’ospedale di S. Autonio fn giudicato guari- 
bile in 40 giorni. 

Prime armi. — Col treno proveniente da 
Forano Sabiuo, giunse ieri sera alle 21 alla sta- 
zione di Termiui il ragazzo Giuseppe Mazzoli, di 
anni 10, ferito di coltello al torace 

All’ospedale di S, Antonio, dove fu condotto da 
Que guardie di P. S., dichiarò di essere venuto a 
lite in Forano cou un sno compagno, certo Duilio 
Bartoli, e di essere stato da questo ferito. 

I sanitari, riscontraudo che la ferita era pene- 
trata in cavità, si riserrarono il giudizio, 

Gl'incidenti del giorno — Aile ore 0.15 
di ieri il sacerdote Stanisluo Csen, di 54 anni, 
ab. in piazza del Granchio 25, passando per piaz- 
za Scossavalli, fu colpito all'occhio destro da una 
buccia di cocomero, che alcuni ragazzi si lancia- 
vano fra di loro. 

Il sacerdote, inasprito dal dolore, fece l'atto di 
alzare il bastone. Stava per nascere un pandemo- 
nio: aleuni passanti, non sapendo quale causa a- 
vessero determinato il Coen a quell'atto, gli die- 
dero la croce addosso, e smisero solamente quan- 
do, intervenuti alenni ageuti del Commissariato di 
Borgo, furono edotti dell'avvenuto. 

— Poco dopo, in via Due Macelli, il sacerdote 
Gionechino Manas, ab. in via Propazanda Fide 3, 
fa ingiuriato aspramente da due individui che gli 
agenti di P. S. ideutificaroro per Quinto Zancher- 
ti, ab. in via Celimontann 57, e Palmiro Seacaz= 
za, ab. in via Mernlana 27: 

Saranno deferiti all'autorità giudiziaria ai sensi 
dell'art. 458 C. P. 

— E un altro sacerdote, di nazionalità france- 
se questo, il cav. D. Carlo Oudia, ritornando ieri 
da Ladispoli, fu fatto segno, nel’ treno, n lazzi @ 
contumelio da parte d'un tal Giovanni Augelisan- 
ti, di 43 anni, ab. al vicolo del... Villano 23. 

Giuuto il treno a Roma, l'Angelisanti fa accom» 
pagnato al Commissariato di Trastevere ove fu 
trattenuto in arresto in attesa di informazioni sul 
conto suo, chieste al Commissariato di Borgo. 

Incendio. — In via Portuense, nell'officina 
meccanica di Quiuto Rocchi, presso Vigna Costa, 
si sviluppò un gravissimo incendio. Iu breve le 
fiamwe distrassero tre macchine trebbiatrici, nna 
sgranatrice da granturco ed nu capannone, 

Accorsi prontamente i vigili, coll’ aiuto di 25 
bersaglieri, poterono, dopo graude fatica, spegnere 
l' incendio, di cal nou fu possibile precisare la 
causa, 

Il danno uscende a diecimila lire, ma era tutto 
assicurato. 

Ribellione. — La scorsa notte in via Monte 
Savello alcuni giovinastri che schiamazzarano fu- 
rono invitati dagli ageati di P. S. a smettere. 

1 giovinastri si ribellarcuo, ed allora le guar- 
die furono costrette, per intimorirli, ad esplodere 
due colpi di rivoltella. 

Alla detonazione accorsero due carabinieri e con 
l’aiuto di questi i ribelli furono condotti al Com» 
missariuto di Campitelli, ove furono identificati 
per Angelo Fusani di anni 20) ed Aurelio Bellis- 
simo di anui 18. 

Incendio. — Ieri mattina alle 9 in via dei 
Sediari, nell’ appartamento abitato dalla signora 
Elvira Fossati, secppiò una macchiuetta da caffe, 
che ardera con l'alcool. 

Il fucco si propagò ad tua tenda, che fu com- 
pletamente bruciata. 

dace furto — Ieri mattina, alle 9.31, un 
giovinotto di circa 20 anni si presentò all'Agenzia 
delle Imposte, in via Monte della Farina, chie- 
dendo di parlare all'agente dell'Ufficio I, sig. Carlo 
Tunocenti. 

L'usciere, lo introdusse nell'ufficio ore però l'Iu- 
nocenti in quel momento non si trorara, ed ove 
in un angolo era appesa la giacea col gilet. 

Lo séonosciuto colse il mumento opportuno ed 
ha tolto dal gilet l'orologio e dalla giacca il por- 
tafogii contenente 50 lire. 

L'Innoceati accertò il fario quando l'audace la- 
drv erasi dileguato e nou eli rimase che denun- 
ziarlo al Commissariato di S. Eustachio. 

'Ferimento — Ieri si presentò a S. Anto 
il sarto Isacco Veneziani di anni 16, abitunte 
viale Principessa Margherita 137, per farsi 
a una ferita di coltello al braccio sinis 

Egli dichiarò che, venuto a lite con une 
noscinto, era stato da questo ferito. 

Guarirà in 12 giorni. 

E° morto all'ospedale di S. Antonio quel talo 
Raffaele Capucci, di 47 »., il quale, l'altra notte, 
si precipitò da una fiuestra di casa sua, in via dei 
Sabelli, 64. 
—_—_——————————————_———_—_—_—_—_——_<6 6 

MONTE DI PIETA, 

Mercoledì 7 agosto 1907 - La I° Cusiodia vende: 

Gli oggetti d' oro impegnati il 22 ottobre 1906 
fino alla polizza n. 206892. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 10 novembre fino alla polizza N. 220770, 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie 1* e 

Sella sala sitnata in piazza S. Salvatore in 
campo n°. 40 dalle ore 10 alte 14 di martedì 6 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

N. B. — Bi concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoji 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
sioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesse i- 
dentico a quello sulle prestrnze sn peguo. 


TEATRI DI ROMA. 


Roma 5 Agosto 1907 

Quirino — Il pieno e bel successo della Ge: 
sha e della zarzuela Lo Gran vi; 
te richiamato nelle due rappresentazioni di ieri 
moltissimo pubblico, che dimostrò con unanimi e 
frequenti upplausi la soddisfazione di aver godu- 
to un simpatico spettacolo. 

Anche gli artisti ebbero buone accoglienze, © 
stasera i due fortunati Invori si replican 

Per la crotaca: alla recita dinrna il botteghino 
aveva essurita In vendita dei biglietti. 

Adriano — Il diritto di citere ebbe buone 
accoglienze e si ripeterà martedì perchè stasera 
8i fa riposo. 

Manzoni — La grandiosa féerie: Le cinque 
parti del mondo, allestita con ogni cura, contiuna 
x divertire gli spettatori, sempre nnmerosi, 

‘Arena Nazionale — Il gradito ritrorocon. 
tinua ad essere sempre affollato di nno sceltissi 
mo pubblico. 

Eden — Molte feste a tutti gli artisti che 
compougono l’attuale programma. Stasera debutto 
di Gemma Wally, per la quale l'aspettativa è in- 
tensa. ‘Renzo Rossi. 


Norddeutscher Lloyd di Brema | 


Servizio dei vapori postali celeri | 
fra il Mediterraneo e New-York 


Il vapore Meckar partirà: 
da Genova il — _ 
da Napoli il 8 Agoste 
Indirizzarsi a: 
| ROMA : Norddeutscher Lioyd. 
Passage Bureau J. E Anniser, 
Corso Umberto |, 395-396 
Roma : French, Lemon e C., Piuzza di 
Genova : Leupold Fratelii. Piazza Si 
\poli: Aselmeyer e Rettifii 


Gotta e diatesi gottosa 


Lo sviluppo dell'obesità, della gotta, del dia- 
beto, malattie del ricambio di carattere eredita- 
rio, richiede, secondo EBSTEIN, una disposizio- 
ne specialo dell'individuo in cui si producono. 
Questa disposizione è ereditabile e può rendersi 
manifesta vell'individuo sia nei suoi primi anni 
di età, sia quando esso è già innanzi nel corso 
della vita. 

Mentre la disposizione al diabete ed alla obe- 

à è facilmente diaguosticabile, la diatesi got- 

è spesso di difficile dimostrazione, perchè i 
suoi sintomi spesso non sono affatto chiari. Nei 
bambiri tali sintomi sono dati, secondo RENDU, 
dal colorito vivace del volto, dalla delicatezza 
della cute e dalle mucose, dal facile sudore, da 
un appetito vistoso, da facili digestioni, dalla 
frequenza di eczemi, dalla facilità a contrarre 
raffreddori, faringiti granulose torpido @ tosse, 
dall’emicrania ecc. 

Negii adulti pure riesce difficile la diaguosì di 

gotta quando mancano i dolori articolari idiopa- 
tici, gli attacchi gottosi. In questo caso, più che 
di gotta, devesi parlare di diatesi gottosa, carat- 
terizzata da perturbazioni varie che possono at- 
tribuirsi a tante altre cause e la cui origine got- 
tosa viene chiarita dall'anamnesi o storia fami- 
gliare. 
“ EBSTEIN stesso su 330 individui riscontrò 
che soli 194 meritavano il nome di gottosi per- 
chè presentavano dolori articolari, mentr» gli al- 
tri 136, più che da vera gotta. dovevano essere 
dichiarati affetti da diatesi gottosa. 

Quanto alla cura, dice EBSTEIN, bisogna fa- 
re Îl trattamente casuale del terreno gottoso; pri 
scrivere cioè una dieta strettamente  proporzio- 
nale al lavoro somatico, una dieta sopratutto non 
troppo favorevole alla produzione di grasso; proi- 
bire le graudi quantità di pane, zucchero, dol- 
ciumi e regolare le funzioni intestinali. Per il 
suddetto antore la dieta vegetale non può dare 
la guarigioni x 

Bisogna ricordarsi poi che a regolare ilricam- 
bio materiale, l’Autagra della Ditta Bisleri di 
Milano è il solo farmaco razionale che fino ad 
oggi la terapia possiede contro questa gravo e 
diffusa malati 


mento termale Traiano 
Da anali: te recentemente nell' Istituto 
Fisico della R. Università, diretto dal Professore 
Blaserna, risulta che specialmente i fanghi e le 
acque della Ficoncella sono fortemente ra» 


dionttive, contenendo del torio e del radio, 
sostanze eminentemente radicattive. 2 


FERRO-CHINA BISLERI] 


L'uso di questo liquore è Folete la Salute 99 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


. ricostituisce e fortifica 
niel mentre è gustoso e sop- 
portabile anche dagli stomachi più de 
Fcati ne 19 
Dott. GIACINTO VETERE 
(Prof. della R. Università di Napoli) 


OCERA-UMBRA sati 


ere la marca “ Sorgente Angelica 
F. Bisleri e 


— 


Ultime Notizie 


Il R., Commissario a Roma. 

Il decreto di scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Roma e di nomina del comm. Cesare 
Salvarezza. consigliere di Stato, a N. Commissa- 
rio del Comune stesso, è stato inviato a S. Anna 
di Valdieri per la firma di S. M. il Re. 

Non appena il decreto firmato sara di ritorno, 
cioè in settimana, il comm. Salvarezza prenderà 
possesso del suo ufficio. 

La questione zolfifera in Sicilia. 

Il senatore psiucipe di Scalea, presidente del 
Comitato Delegati dei Consorzio zolfifero siciliano, 
ba diretto all'on. Cocco Orta, ministro di agricol- 
tura, il seguente telegramma è 

Palermo, 4. — L'assemblea del Consorzio zolfi- 
fero oggi istituita rivolge all’E. V. i suoi grati 
sentimenti per l’efficace premura con la quale con 
mirabile zelo studia e svolge i provvedimenti ne- 
cessari per assicurare lo sorti del presento e del- 
l'avvenire della più importante industria dell’isola. 


Ministero Interno. 
Sotto la presidenza del Sottosegretario di Stato 
on. Facta si è rinnita, a palazzo Braschi, la Com- 
Missione pel personale di Pubbliea Sicurezza. 


inistero Pubblica Istruzione. 


Il Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, on. Ciuffelli, partito du Castellammare Adrîa- 
tico jerimattina, uccompagnato dal suo segretario 
particolare cav. Trivelli © salntato dall’on. De 
Riseis e dalle autorità cittadine, è arrivato a Roma 
nel pomeriggio. 

Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
ll commercio del vini nella Svizzera. 

Il Ministero di Agricoltura ‘ba comanicato alle 
Camere di commercio il seguente avviso, emanato 
dalla Direzione Generale delle Dogane Svizzere, 


relativo ull'importazione dei vini 
L'importazione dei vini sarà, d'ora innanzi, trat- 


Milano 


tata in dogana conformemente alle seguenti pre- 
scrizioni 

1° i vini naturali d’Austria-Ungheria, di Spa- 
gun, di Franola e d'Italia, nccompaguati da cer- 
tificati di analisi rilasciati da stabilimenti eno- 
tecnici riconosciuti dalla Svizzera, saranno am- 
messi in Svizzera come vini naturali, colla riserva 
tuttavia di una verifien dei certificati di analisi 
secondo le disposizioni dei trattati ; 

2° tatti gli altri vini importati in Svizzera 
saranno sottoposti ad un esame dalle Autorità do- 
ganali svizzere © trattati come vini naturali 0 co- 
me vini astificlali, secondo il risultato di tale e- 
same. 

Facciano espressamente osservare a questo pro- 
posito che nè i certificati di origine, che attestano 
soltanto la prevalenza dal paese di produzione, nè 
le polizze di carico possono essere invocati per 
provare che nn vino è naturale. 


Ministero Marina. 


Le RR. nari « Cartatone » partita da Suda e 
giunta a Candia il 4. « Rimorch. 23 » partita da 
Portoferraio il 4. 


FRANCIA 


(S) Argeliers, 5. — Marcolin Albert fu ieri 
sera oggetto di una dimostrazione ostile. 

Per ginocargli un brutto tiro si voleva riuchia» 
derlo nel sno domicilio. 


Borse e Mercati 


Borsa di Roma, 5 agosto 1907. 

La seduta di oggi fu monopolizzata dal Carburo 
il cui contegno erratico influì sul resto del mer. 
cato. Vendite ostentate fecero scendere il prezzo 
a 955e precipitate ricompere fecero risalire a 985. 

Invtile chiedersi il perchè di queste manovre, 
poichè esse sono evidenti. Osserviamo però che, a 
nostro modesto avviso, esse sono pericolose tanto 
per ghi le fa quanto per chi le subisce. 

Ad eeceziona delle Imprese, che mostrano una 
bnona resistenza trincerandosi dietro it preszo di 
91, tutto il resto del mereato chiude iu reazione. 
Specialmente deboli i bancari. 3 si 

Rendita 3 3{t O;l* cont. 101.9712. 

Rendita 3 814 010 fine 102.10. 

Rendita 3 112 cont. 107.70, 

Obbligazioni Ferroviario 3010 342. 

Banca d'Italia 1195-1198 - Commerciaie 793-792 
- Credito 561 - Banco Roma 107 112-108 - Gas 
1105 a 1100 - Condotte 386 - Ansaldo 235-253 - 
Piombino 244 a 240 - Antimonio 260 - Monteca= 
tini 137 a 154 - Immobiliare 266 - Beni Stabill 
263 — Imprese 90-92-01 - Carburo 1000 a 985 a 
1905 a 9%5 a 985 - Soda 108 a 107 a 109 - Con: 
cimi 195 - Zuccheri 78 112 = Fondi Rustici 187 = 
Qiues 470 - Kerka 45. 

CAMBI: Parigi 99.97 112 — Londra 25. 
Berlino 122.87 112. 

Cambio dazio doganale 6 Agosto L. 100.00, 

11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiane, è oggi (5) di 


3 a tutto l'11 agost, 1907 fino a L. 100 L. 100, 


BORSE ITALIANE. — 5 Agosto 1907. 
B. N. I prozzi sono fino mese, 


VALORI 


Milano 


Rendita0 5% 2 | 101 
id. id. fine 108 
id, 35 101 

A, B. d'Italia di 
Commerce. 798 
Ored. Ital. | 56 505 
B. Generale| 26 
BancoRomal 106 
Ferr.Medit.| 403 405 

» Merid. 498 
Ac. di Terni! 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffinerie 

0, ferr.3% 
Aferidionali! 

Fond.L.4!/, 
»_> 


» 5. Paolo 


Cambi 
Francia vista) 
Berlino id. hl 
Londra id. 2 25 18%, 
Londra a Sp! sei 
Consolidati: Media Uff, del Regno 5 agosto 
con cedo la|senza cedola [netto interessi 


101.81 85 
100,55 73 
68,54 38 


IIIIIIIKIBESII 


AILIILIPRLILS AKI 


Es 
88 


8 2/,/xuetto| 101.98 60 | 100.08 69 
3.1/(°/metto| +9C.83 08 | 99,13 06 
%/, lordo 5 67 | 68.16 67 


a BORSE ESTERE 


Apertura | Chiusura) siae 


Parigi, 5 
frane, 3°/, amm.| — = 

» 3°, perp. 95 07 
ITALIANA 5 */°non quot.| 102 — 
turca... 94 80 
spagnnola . . . . 5 
Irnesa noova, + - 
portoghese. . » . 
nugherese . . + » 


sd” 
si 


Egiziano 6 ‘/ 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez .... 
Lotti Tarchi. . . . . 
Ferrovie Ital. Merid.! 
— [sull lia 
Z\sn Londra . +. . 
Hisu Madrid . . .. 
G 'aull’Argentina. . 


1450 


VILITITIIIIAITI 


IRITITHII 


Vionna, |Londra, 5 Agosto 
in H 5 
5 | chiusa | chiusa 


€. anstr. [630 
R.anst.oro [115 :0) 

ia. carta | 96 60) 

Ungh. 4. | 92 15 

» 34/, 9/, | S1 90] 81 75 Spagna 
Nsni oro” | 19 12/ 19 1a Giappon. 
Lire ital. | 95 65| 95 70 Egisiano! 
O. Londra [24 047/2405} Argento 


Vers. alla Banead'Inzh. lire st. 15,000 Rit. 


AILAGLILI 


Soonto ufficiale 


Ital. cont. (DI 3 
f. mese — 
Az.Merid* 50] 
» Medit. —Italia, . ..|5 per 010 
Obbl. ferr. ti Francia. +13 ‘A per 10 
»3°/ 70/Inghilterra.| 4 per 070 
—|Germania .|5'/, per 
—lAustria. . «4 


SAGGIO 


»Merid. | — 
» Roma | — 
» Medit. | — 
Knblo 3 
C. Italia | 81 


Dispacci speciali del ‘* Popolo Romano ,, 
Genova, 5, — ore 11.30 
Rena.5 */, 102.15) Raffinerie 330.—/Eiba sr 
là. 84/,°/o 101.10|Ind. Zuco. 274.—|Savona -388— 
B. d'Italia +189.—|Eridania 705.—|Carburo 1155.— 
Commere. 792.—|Zuce. Naz, 188.—|MoliniA.I. 183.— 
Cred. Ital. 565.—|. Td. indig. 286.—|Semolerio 284 
Bancaria là. Rom. 
B. Roma 207.—-|Lebandy ip 2 
Meridion. 663—|Terni —1985.—|Armstrong 257.— 
Mesnerr. 4041.—|Metaliurz 160.—|Rapid B- 
Navigazio. 454.—| Ferriere 287. —|Iu 87, 
Valsacco —.—/Officino 480.—! 
—rr== = 
PLATTI LUIGI gerente responsabile 


ISTAT 
ZIA 


Arrespice DeL « Poroto Romano > 


FLAMBERGE 


di PAUL SAUNIÈRE 


e 


IV. 
Da ana vetrata mal chiusa. 


— Nonostante mi lasciò, continuò Battista, ma 
3 sua emozione, la sua curiosità avevano aumen- 
tati i miei sospetti. 

« Che forse attenterebbe aîl’onore del mio pa, 
drone? mi domandai. E raddoppiai di vigilanza, 

« Una domanda fattami da monsignore questa 
sera mi scombussolò tutto. Il signor duca m'ave- 
va domandato se non arero veduto nessuno cam- 
minare nella strada. 

« Rimontai nella mia came: che è situata 
precisamente al disopra di quella della sig. Du... | 

— Come! la scala di «t 
camera ? domandò il 

— Sì, monsignore. 

— Ma come i sì trovava? 

— Monsignore lo saprà subito, di 


se Battista 


| un gentiluomo coperto d' un feltro grigio e avri- 


80 | inchinandosi. Una volta in camera mia, continuò, tai nella mia camera pel medesimo cammiuo che 


osservai ciò che succedeva nella strada e scorri 


Inppato in un lungo mantello, che rialzava la 
punta della sua spada e credetti riconoscere il 
giovane marchese di La-Conldraye; stavo per 
coricarmi quando un'idea infernale mi balenò 
nella mente. 

< E se per caso, pensai, egli avesse travestito 
qualche altro col suo feltro e col suo cappello, 
e se în quel frattempo, procnrasse di penetrare 
presso la signora Duchessa?.. Non feci nè uno nè 
due. Svolsi una corda a nodi comperata dopo 
cena a tal uopo, andando a comandare una messa 
per l’anima del povero Jean: attaccai ia corda al 
gancio della mia finestra e mi lasciai sdruccio- 
lare dolcemento sino al balcone della signora 
duchessa per osservare ciò cho succedeva in ca- 
mera @ per informarne monsignore se fosse stato 
necessario. 

< Avevo preso sì bene le mie precauzioni che 
il passeggiante solitario mon so ne accorse e con- 
tinuò In sna fazione. Avvicinandomi ai vetri della 
finestta m'accorsi che non era ben chiusa, la 


spinsi, ella cedè. Entrai e mi rannicchiai sotto 
le grandi tende: era indiscreto lo confesso, ma 
vi restai una buona mezz 

< Infine, non vedendo unlla di sospetto, rimon- 


avevo lasciato. Nel mentre compivo {l mio peri- 
coloso tragito, mi parve veder uscire dall'albergo 
il signor duca in persona, e dirigersi verso il 
passeggiante ostinato come n voler attaccar brighe 
con lui, ma certamente il signor duca volle prima 
assicnrarsi se la signora duchessa era alla fine- 
etra, giacchè alzò gli occhi, e mi scorse, mentre 
risalivo faticosamente lungo la mia corda, e gettò 
un grido di furore, 

« Mi sono ingannato ? lo ignoro; ma io mi ri- { 
tirai più morto che vivo, giurando che non me 
ne imbarazzerei mai più. 

« Infine ho creduto sentire presso la signora 
duchessa la voce irritata di monsignore, e sio- 
come per eccesso di gelosia ero la- causa invo- 
lontaria di quel chiasso, ho preferito venirmi ad 
accusare anzi che Jasciar cadere sulla mia pa- 
drona o su quel bravo gentiluomo dei dubbi 
offensivi per l'una e per l'altro. 

« Spero, disse terminando Battista che si gettò 
ai piedi di Margherita. che la signora duchessa 
si degnerà di perdonarmi. 

— Non dovete rivolgervi a me, disse la gio- 
vane arrossendo, è al signor duca. Lui solo sa 
quanto vi ha di vero in questa favola di vian- 
dante notturno e di scalata. 

— Battista ha detto il vero, signora, soggiunse 


il signor di Villaine che quella ione aveva 
quasi calmato. Purtroppo è vero che il marchese 
de la Conldraye ha errato per circa una mezz'ora 
sotto le vostre finestre. 

« L'avevo notato e ne ero sì irritato che ero 
uscito per domandargli ragione di tale imperti: 
nenza. Nel mentre stavo per provocarlo, i miei 
sguardi si volsero alla vostra finestra, e ridi un 
uomo uscire dalla vostra camera e r'salire al 
piano superiore. 

« Credendomi indegnamente giuocato, ho get 
tato un grido di furore, e mi sono precipitato 
nell’albergo per ottenere da voi la spiegazione 
di questo scandalo. E non sono spiacente signora 
che, un incidente nato sotto sì terribili auspici, 
si termini come una commedia. 

< Dirò anzi che ne sono felice giacche mi for- 
nisce la prova della vostra innocenza e m° assicura 
della devozione colla qualo Battista ha creduto 
servirmi. 

« Nonostante io dovrei malmenare le spalle di 
questo facchino, per insegnargli a non «'ubitare 
d’una donna come voi, e per aver osato intro- 
dursi nel vostro appartamento a simile ora e con 
uno scopo indegno; ma confesso che il suo pen- 
timento e la sua sincerità mi hanno commosso, 
Spero dunque che farete come me e che non sa- 


— Lo voglio, signore, dissu Margherita, ma 
tengo che si sappia questo: qualunque cosa sia 
successa o qualunque cosa arrivi di simile a 
questa sciocca storia — e conto che ciò non sue: 
cederà più — io mi sento tanto forte per difen- 
dere da sola il mio onore, senza prender wura 
delle vostre brutalità e dello vostre collere, mon: 
signore, nè dello zelo compromettente dei vostri 
servi, ni quali non ho mai dato il diritto di man. 
care al rispetto che mi è dovuto. Perciò in nessun 
caso io non sarò complice nè dell'uno nè del- 
l’altro. Dunque, per questa volta passi... ma non 
vi provate più! 

Dicendo quelle parole indirizzò a Battista uno 
sguardo severo davanti al quale egli currò il capo 

— Va benone, disse il duca raggiante di questa 
soluzione, che tutto sia dimenticato. 

Salutò la giovane e fece segno a Battista di 
seguirlo. 

— Tieni, diss' egli a bassa voce, mettendogli in 
mano cinque pistole, queste per te, ma un'altra 
volta procura di essere più cauto. 

— Prometto a monsignore, d'impiegarti tutti j 
miei sforzi, disse Battista che cacciò gioiosamente 
le cinque pistolo nel fondo delle sne tasche, 


(Continva). 
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Per il Pubblico |}îiisssgomas 


CALENDARIO, 


MARTEDÌ 6 Agosto 1907 - Trasfigurazione di N. S. 
Leva il Sole alle ore 5.5 m. - Tramonta alie 7.3 
Leva la Luna alle ore 2,29 e, - Tramonta alle 5.40 m. 
L’Ave Maria snona alle ore 7.45 


BOLLETTINO METEGRICO. 
Ossertazioni del 5 Agosto 1907 « alle ore 8, 
In Europa, 


di Luigi fi 


ortol., coniug.. 
ved. 

în Adele iu Ernesto, Roma, 50, coniug. Marzagi 

cearia Maria di Andrea, S. Leo, 21, nubile 

Lanzi Vittoria di Achille, Corneto Tarquinia, 44, nubi 

El:sei Cesare fu Nicola, Roma, 70, celibe 

Beccari Maria fu Nicola, Roma, 87, ved. Cerini 

Nanni Maria fa Luigi, Roma, S0, ved. R 
Ros 


Regina Matilde fu Al ipoli di Siria, 


Accorambosi 


Sò, ved. Gugliotti 
65, ved. Amat di San Filippo 


Guida del Forestiere _ 


CITTÀ |temo| Cico || CItTÀ |temo] ciao 
Pietrobargo| 4i.ù |sereno  |INizza 15.8 | sereno 
Amburgo 15.9 |sereno ||Zurigo 21.4 | 414 coper. 
Vienna 19.2 | sereno Costantin.li] — - 
Madrid — 1 [[maita - 
Parigi Tara coper. || arene 26.4 [sereno 

In Htziia, 
Ul ‘Temperatura 

CITTÀ S| Cielo | Mare | nell 

z mass. | mio, 
Genova 7 | coperto —|catmo 
Torino 3 | ité coperto = 
Milano £ | 1{2 coperto| | — 
Venezia d calmo 
Bologna Ù) - 
‘Ravenna - _ 
‘Ancona 8 | sereno salmo 
(Firenze 2 | sereno = 
ROMA 0 | sereno - 
Bari 2 calmo 
Napoli 2 { sereno calmo 
Caggiano 9 | sereno - 
iTirfoio 8 1 112 cop - 
sPalermo sereno calmo 
sMessiva sereno legg. mosso 
Caglia: 247 | sereno calmo 
Probabilità: venti debeli; cielofiario al Nord, se; 

A Roma. 


Regio Osservatorio del Collegio 
Il Barometro è ridotto a 0 a) m: 
zione è ci Barometro a mez: 
centi. massima 34.3 minima 18,2. 
+ Umidità relativa 35 assoluta 13.97. Vento a mezzo 
+ Stato del cielo: sereno. 


comano 


22. della sta- 
Termometro 


Logogrifo. 
4. Noi siam celibi eppure siam cornuti. 
6. Benchè senz'arta în lo scolpir t'aiuto, 
4. L'esteriore sostengo d’ogni culto. 
4. Per me nel canto non bastan due voci. 
5: Prerogativa son di Dio soltamzo. 
5. lo ti sono cagione dì sudore. 
4. Pelli robuste di animali docili. 
6. Fra gli eroici miei figli io ebbi un Pietro, 


Spiegazione del passatempo precedente: 
GOLA - LAGO 


STATO CIVILE, 
Nati e morti denunziati il ® agosto 19 
Nati 45 compresi 2 nati morti. 
orti di dei quali 12 sotto 1 7 am 
Morti. 


Papi Concetto di Nicola. S. Ginesio, 27, contadino, celibe 
‘Abzidei Antonio fu Camillo, Leonessa, 59, contadino, celibe 
‘Sardella Domenico fu Paolo, Pietracupa, 

ineia Domenico fu Mariano, Albano, 37, merciaio, celibe 
‘Ciucani Angelo fu Antonio, Torre S. Patrizio, 5%, campa- 

gelo, Medoro no. noma, 8 

ico Carlo fa Girolamo, Roma, 
Brocchi Nazzarena fu Nicola, Veroli, 80, ved. — 
Cavalcanti Maria fu Francesco, Cosenza, 76, ‘ed. Del Gaudio 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 


Vatle PAPPELLA SISTINA, STUDIO E LOGGIE 
DI RAEFFALLO, CAPPELLA DI NICOLO' V, BIBLIO- 
TECA. Accesso dal portone di Bronzo e Scala' Regia (al 
piano sì danno i bigliern) dalle ® allo 1 
fd. STUDIO È MUNIZIONI DEL MUSAICO. Accesso 
dal portone di Bronzo dalle 19 alle 14. (11 permesso sia 
della Sagrestia S. dalle ore $ alle 12.) 
dd. CUPOLA D_S. PIETRO. Accesso dalla chiesa omo- 
nima dalle $ alle 11. (Il permesso via della Sagrestia 8, 
le ore 8 alle 11. 
- ALCHIVIO SEGRETO. Si vi 
ciale dalle 9 alle 


ja col permesso spe 
'RIALE, v. 8. Giuseppe a 


ld. DORIA. D. Coilegio Romano 1A, daile 10 nile 14, 
Xda. ALBANI, fuori porta Salaria li. (Il permesso dal 
mastro di casa del Princive Torlonia. 
blioteca LINCEI, v. Lungara 20. 


alle 13 alle 16. 


CASANATENSE, v, 8. Ignazio, dulle 9 alle 1 
. ALESSANDRINA, v. Università, dalle 9 alle 14 


S. Agostino, ddile 9 alle 15. 
mova, dalle9 alle 15, 
dallo 9 sile 15: 

Île è nile 13 
1a. V, EMANUELE dallo Salle 18, 
combe Vi È. AGNESE. 7. Nomentana sil perte 
dal Rettore della Chiesa omorima dalle al 11,30 e dalle 
ii a tramonto. 
SEBASTIANO v. Apvia Antica dalle 9 al tram, 
Cloaca massima, v. S. Teodoro, dalle 8 ai tram. 
Terme di Trajano v. Labicana 19a, dalle 9 al t: 
ro Traiauo p. omon i. dalle 9 al tram. 
mbe di via Lntina, Appia Antica ai 2 lm. dalle 
A WOLKONKG, v_ Conte Rosso, dall 
MBERTO I, porta del Popolo 
lontana Naricella 4, da 
men Bnrmeco Co s0 Vittorio Em. 
dalle 10 alle 1 
Ingresso Cent. 50. 


Masei: CAPITOLINO DI SCULTURE, p. del Campi 
dog*io dalle 10 alle is. È 

Xda. DI BRONZI. ETRUSCO, NUMISMATICO e PRO 
TOMATICO, ©. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

Galleria \apitolina di Pittura, p. Campidoglio dal- 
€10 alle tè. 

Tabulario e Torre Capitolina, v. Campidoglio dalle 
10 alle 

Antiquarinm, v. S. Gregorio 1. dalle 0-12 alle 14-17. 

Colcaseo GALLERIE SUPERIORI dalle 9 al tramonto. 

Catacombe Ebraiche v. Appia Antica 87, dalle Tal tram 

Ipogeo degli Scipioni, v. Porta San Sehastiano d: 
9 alle 17 

Colombario di Pomponio mylas, v. porta Fan Se 
iano 12 dalle 9 alle 

Basilien di S. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 
al tramonto. 


9 al tram. 

alle 7.80 ai tram. 
e 9 al tramanto, 

igolo via Conso- 


Ingresso Una Lira. 
VaticanoAccesso via delle Fondamenta. viale del giar. 
din MUSEO DI SCULTURE ANTICHE, EGIZIO, (GAL: 
LERIA LAPIDARIA APPARTAMENTO BORGIA, GABI 
NETTO DELLE MASCHERE dalle 10 alle j5.. > 
musei LATERANENSE PROFANO, p. 8. Giovanni in 
Laterano, dalle 10 alle IS. — È 
1a. BORGHESE. Vilia Umberto 1 dalle 12 alle 13 
"ad. NAZIONALE p, delle Terme 15. dalle 10 allo 16 
Ja. ETRUSCO, palazzo di Papa Giulio, fuori. porta 
de Popolo. dalle 1 alle i 
Rd; PREISTORICO ED ETNOGRAFO. v. Collegio Ro. 
dalle 10 elle 16. 
ERIANO v. Collegio Romano 27, dalle 10 


Ù 
È 
3226 mammario, duilo8 21 tramonto! 
Pninzzo der Casari, v. 8, Teodoro 16. daile 9 41 tram 
Terme di Carncalla, Y. porta S. Sebastiano, dalle 9 al 


tramonto. 
leo d’Aazusto, Castel 8. Angelo dalle 10 allo 19 
Moniterte BORGHESE, Villa Umberto 1, dallo 14 aliis 


Orario ace Ferrovie 


PARTENZE da Roma per le linee di 
8.10) 


sa-Mi ano 
Folisno-Ancoi 
Firenze-Milan 
Tivolica vessano, 
Tivoli = 
Civitavecchia 
Frascati... 
Velletri. Terracin 
Velletri. 
Ronciglicne-Vi 
FIUMICINO o... 
Mangela-Subiid0 
Ladispoli 


183 [19,23] 


isìs 


1î 
— 825 (da Trast.) — 13.10 (festivo) 


dalle linee di 
653] 9, [13.10] 


9.40/10,15] 
9-40] 10,16 


19,10 


Tivoli 1749) 
Civìi 
n 
16.33] 
1842 


Fiumicino 
Subiaco-MuDaela 
Ladispoli . 


DS (1 biglietti ierroviari per tutte le linee si 
vendono agli identici prezzi della Stazione nell’Uf- 
ficio viaggi dell’ Associazione pel Movimento dei 
Forestieri al Corso Umberto |. N. 372-373 di fronte 
ai Magazzini Bocconi, Palazzo del Credito Italiano. 

eb Servizio gratuito di informazioni — Servizi 

di Navigazione e di Cambio). 


o-Ribano - Partenze da Roma: 
6 — 8.30 fest, — 0.20 - 11.15 fest. — 12.1: 
5.50 - 17.33 - 18.30 ferialo - 19.55 fer.- 21. 
Albano-fiarino - Partenze per Roma 

Ore 631 - 7.28 - 8.17 - 947 fest, = 14.1 - 17.20 
fest. — 18.55 - 20,27 - 221. 
Anzio-Metizino - Partenze da Roma: 

Ore 5.40 festivo — 640 — 7.50 fest. - 9. 
12.58 - 16.40 feriale - 18.45 
Bettuno-Anzio - Partenze per Roma: 

Ore 6 — 10 — 17.18 - 20.28 fest. da Anzio - 


5. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
ROMA-FRASCATI 
Roma Termini) parte: €,2 - 7,57 - 4,82 - ILAT - 19,2 - 1447 
1682 - 1817 - 202 
10 DA Frascati arrivi a Roma: 7.29 -. 5» 1090 - 1355 - 1490 
ROMA-GENZANO 
Roma (Termini) parte: 7,2 - 847 - 10,32 - 12.17 - 149 
- 17,82 -19.17-21,2 (quest’ultimo fino a Grottaferrata), _ 
Da Genzano arrivi a Roms: 820 = 103 = 1150 = 16,35 
15,90 - 15,50 - 20,95 — 2900, 
FRASCATI-GENZANO e vicererta, 


1 


Roma n. 50] 81 | 9,80] 11.20] 15. i 
Bagni i. 1| 85°) 10.391 1228/1625 
Tivoli x di) 9261 1088/1818 [17,1 
Tivoli p. | s35 
ni P. | 628) 818 
1785 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Roma ”r 
Prima Porta — a. 
Cività Castellana a, 


8.50 | 1Lfest| 17, 
101° | 1142 
mel 


Civita Castellana p. | 
Prima Poria a | 
Roma ail 
Treno festivo tra Roma-Morlupo e vicey 


parte alle 15 © arriva n Moriupo nile 
parto alle 195 © arriva a Roma alle © 


-, Da Roma 
- Da Morlupo 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


Signorina distinta fi oivafanizi. 
zione di c i domestici e femminili, cos 
noscendo ni presso signora © 


Non ha QIifcona a viagiiare, re nd al 
l'italia. Rivolgere proposte Ì Z. Viu Aurora 2 


| Lezioni di pianoforte fi dis 


maestra 
plomata $. Cecilia a miti condizioni. Pr 


irebbe quartier! 
Scrivere F. 6. Ufficio pubblicità “ Popolo Rom. 


I° CATEGORIA 


85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


pratica 


mesa iva ca Stima famigi 
gnora vedova fmi: 
fresi governo famiglia oppure di 
© signorine, Rererenze ineccepibili. T. T. Via Ripetta cin 


Da vendere le seouenti aree fabbricabili e stabili 


mq. 53 mila, presso Porla S. Paolo (vicino ai nuovi 
Magazzini Generali) L. 12 il m.q. - m.g. 1$ mila presso 
la stazione di S, Pietro (anche a lotti) da L, 15 a L. 
25 il m.q. - m.q. 12 mila presso il Viale Manzoni 
(anche a lotti) L. 35 il“m.q. - m.q. 10 fila presso 
S. Agnese (V. Nomentana) L. 20 al m.q. - m.q. 7 mila 
sul viale della Regina (anche a lotti) da L, 4U a L.50 
il m.g. - m.g. 1.420 presso Castel S. Angelo L, 40 il 
m.q. - m.g. 1,100 presso il tempio Israelitico, lungo 
tevere Cenci e v. Arenala L. 75 il mq. 

Viflino in FRASCATI con annesso terreno di m.q. 
2000, costruito uso albergo comunità e divisibile per 
varie famiglie, con tutti i comodi desiderabili, acqua 
ecc. valore reale L. 120.000. causa divisione L,'90.000, 
- Fornace Valle Inferno L. 135.000 - Casa in via Candia 
(86 appartamenti 4 grandi locali tarreni) L, 200.000 - 
Otto villini ai Prati di Castello da Lire 75.000 a 
L. 200.000. - Proprietario terreno splentido avvenire, 
cerca capitalista per farci costruzioni. 

Trattative: F. Severi - P. Cola di Rienzo 85, 
dalle 7 12 alle 8 112 dalle 13 12 alle 1 


; E Vendesi macchina Koenig & Banci 
Tipografi ie e ana Rei 
© Liberty x a pedale e motore. luce entro telaio 45% GU Ij2 
Vedonsi lavorare ‘l'ipografia Squarci, Mercede 10, Roma. 


gia di Roma presso il Santuario di Genazzano. Sci 
Romolo 13 fermo posta. 


Rinvestimento {i cinte per eemoneto. 
Corso Vittorio Emannele. Rivolgersi: Domenico Rossi, 
presso Notaio Buttaoni. 


Fil OPPNre si domicilo provrià via Geri 
sersi mv. 


Distinta signorina sere 


il francese, dé lezioni dì canto e iezioni di lune 
e a domicilio. Rivoigerai in 


oi 


SiNOri NA i 
pelle se alume paso gna pra e 


Distinta signorina l:! 
miglia in Roma. via Babuino 114 piano LLoscala destra. mas. 
stra con dipioma E, Scuois Normaie di Genova, da. a Dress 


zu mite, lezioni € ripetizioni elementari e di pianoforte. si 
lu casa propria che a domicilio Gegli aiunni 1a 


Studio legale amministrativo Fer, 
n. dò avv, Cario Lanza, Ricorsi di Comuni. Op 
gati governativi e Comunali; questioni d'impo: 
ssiche, Fondo Unito, Debito Fubblico, stato cr 


Signorina da lezioni “riot 


gnche a domicilio, Rivolgersi Viale della Rez:nà138 n.0 & 
segno ì 


Camera mobiliata o camera e salotto 
Jresso coniugi soli, esposte a mezzoziomno, via Cola & 
Rienzo, aî Prati di Castello. Rivolgersi al'amminiett 

del Popolo * Remano®., Li 


D° AFFITTAL 


va sl line RR 
mobillata affitasi da Te 
Bella camera mula: afiuas dl ie 


1508 


8. e volendo anche pensione, 


BAGNI E VILLEGGIATURE — 


25 parole L. 1 — In più di 25 Cent.5 cadauna 


è si affitta un vasto 
San Vito Romano sir 
tuato în aperta campagna © in posizione. ridente auche 
adatta per collegio 0 comunità. Per trattative rivolgersi a 
piazza Costaguti 14 p.o 2.0 dalle 12 alle 14. 097 


Buonarroti 


affittarsi subito i ri: Buonaoii 


rimense e vasti locali per uffici è magazzini. Rirolgersi 
porttere, sil 


Via Cenc' 3 int. 5 Qpr, 
gas, acqua marci. portiere. A 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1- In più di 25, Cont. 5 ca& 


nt 

N. I. — Gli Avvisi economici è ie Lorrisuone 
denze gi 4* pagina che non ci Dervenzono almeno 
per ie 5 pom. corrono il riscnio di non esser@ 
pubblicati cne nel giorno successivo. Indirizzare 
ettere e vagiia all’Amministrazione, 


fisbili ento feì 1011 0 ROMANO 
Carta delle Meridionali - Inchiostri Lorillenx Berger-WIf 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appariamento o camere 
d’affittare, cavalii. pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri 
fcordate che il sensaie più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
per gli Avvisi Economici del Po» 


Affittasi gf? serariamonto in via Parione 


: polo Roma; 


mi 
sulle p 
del Maj 
una p 


hanno 
Princi 
chiara 


mez 
bene 

quella 
comuni 
cordo 
il car 

che pa 
sione d 
litica 

za no 
britana 
l'Asia 


(8) Sal 
giapp 
scamb 
d'nso, 


Lond 
Morni 
toporr 

"pere 
messi 


Ribat, 1 
ni contro 
si teme 
massacri 
Anche 
l'inquiet 
che, se 
saccheg 
della 
e dalia Sy 
Queste 
vorrebb 
sablane 
Notizi 
noîeggiato 
pe e mate] 
11 pirose 
con JO ui 
Un te 
nupcia cli 
& Brest, p 
— Dai BI 
russo, Îsw 
cordo angl 
low. Quest 
sole di tal 
8a urtare 
— Si hal 
tenza turq 


